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IL ROSTRO NUOVO ROMANZO 

Fra breve ìatraprcnderemo la pub­
blicazione in Appendice di un nuavo 
romanzo, tradotto appositamente per 
il nostro Giornale, dal Francese, dji 
un egregio nostro' bollaboratòre straìir-
dioario, e destinato ad un grande 
successo pressa i lettori del l ^ r l u i i . 

mmm È BERGEIIEII 
è il titolo di questa lavoro, patente e 
magistrale studio di caratteri, di pas­
sioni, e in cui »\ intrecciana con arte 
mirabile situazioni eminentemente dram­
matiche, scene di grande erGcacia é 
palpitanti di interesse. 

Insomma con la pubbiicaziane del 
nuovo Romanza, crediamo di aver fatto 
un vero regalo ai nostri benovoli ed 
assidui lettori. 

<OgDÌ Tlllà cdnvien clie qui sia morta > 
;—1*.-^ -^ r 

La Tolantà di soriTere poco a poco 
code a liti TITO (leàiderìb di piantarla' 

davanti a questi alti e bassi, a questi 
armeggi eoiterrMiii , dalla ppliticB tra-
sfurmista. B bencliè tutto 'ci si possa 
aspettare da un Governo elle b» per 
programma il' numero, cio& nessun pro­
gramma, chi) ha per assioma il prò-
iungameato^ della potesti ad ogni costo, 
senza curare i mezzi dai quali deve 
attingere la propria forza : pure ad 
ogni colpo si sente come una stretta iti 
cuore, oomiì un vago presentimento — 
di quei presentimenti che detta qui 
questo centro della nostra esistenza — 
che cosi si va male, che il fiume delle 
amarezze sta per traboccare. Ci coglie 
una indicibile mestìzia e cib che dalla 
penna dovrebbe uscire articolo di fondo, 
diventa una copia poco fedele delie la-
mentiizioui di Geremia profeta. 

Il dubbio, lo scetticismo è una marca 
che monta, mQii(i) sempre; e si ha 
nome di ragazsi e d'idioti' quando si 
cede al desiderio dell' animo e si but­
tano gifi quattro esclamazioni cho vor­
rebbero parere gridi di dolore, ma che 
eoo giudioati accenti d'ira. 

La tentazione di lasciar fare s chi 
vuole più e più volta, ei fa strada nel-

À F F I i l T S I C a 

Q, MORiGGIA e A, BI^RTUCCIOLI 

Usi e costami degli antichi Fomani 

IL PALATINO. 

Spaziano queste sale sull'intormoozid 
che di qui spingendosi verso il nord'di-
videva il colle ìu Oermaio e Palatino. 
Questo aperture che noi vediamo nel 
suolo, ci fanno scorgere delle càmere 
sotterranee o appartenenti a qualche 
casa che, costruita nell'intermonzio, fu 
poi ivi seppellita dalle fabbriche poste­
riori, 0 formate d<ille costruzioni degli 
edifid Neroniaoi o della casa Oumi-
zianii,'nella quale ofa entreremo pro­
cedendo vèrso il nord.. È il' Iricttnto o 
la stanza da pranzo questa in cui ora 
ci troviamo, la quale, qui alla nostra 
sinistra, floraitjcia col Ninfeo, e l'uno e 
l'altra e por mettono capo al psrt'slilid 
cui succede per le aperture che' ci 
slajino d'innanzi. 

Però' non sono visibili per intero né 
il triclinio, né' il peristilio, perchè, il 
loro lato orientale è comprcio nella 'Villa 
Mills, sulla c u i a r e a vuoisi che sorgesse 
anche il gran tempio di Apollo fdittp ivi 
odiflcaro da Angusto a ricordo' della 
gran,vittoria.di Azzia, cou la biblioteca 
dal medésimo. aggiuntavi per servigio 
del pubbliòo,71'utte le pareti di questo 

l 'anima, ma poi ai ripiglia quella penna 

cho pur dianzi s' avea gettata coi fermo 

proposito di Dop riprenderla più e. ai 

torna alla lotta per non essere giudi» 

cali vili. Alje volte, quando .proprio si 

ala ' per cedere., .ossee uu'.idea e a 

quella al tende l'bccblD della mente 

desioso come a un mezzo di salvamenlo. 

M A codesta lamentazioni raccolgono 

sproziio, 0 risa |0 cotppasslone, .tutte 

cose che non si curano o si disdegnano, 

ma alle qiìali bisogna badare se si vuol 

vivere col mondo d'oggi . 

Una volta qua\ido si leggeva delle 

lotte parlaménlari e delle vittorie cla> 

moroso e dello s.oonflite anche più belle 

delie istesss vittorie, l'animo si ricreava, 

perchè vi si trovava la nota, vi si ve­

deva l'ideale nobile elevato, sventolava 

una bandiera ti-a' mani del campioni dei 

Parlamento e la vita del paese aveva 

l'ossigeno di una lotta morale combat-

t\ita per principi, non per persone, non 

per., calcolo, non per acrobatismo. 

Lo scandalo ha preso il posto di 

tutte queste belle cose e chi più ne 

solleva, più diletta e- riceve maggior 

Messe 4'. plauso. 

Lo so, questo è un preadamitismo 

qualunque che non fii più sulla terra 

lavorata dal trasformismo : ma l'indif­

ferentismo e lo scetticismo sono forse 

meglio dei moralismo 1 Questo quietismo 

è forse.prefun'oile a tanti altri VOCÌI-

boli con desinenza in l'stno e del quali 

non voglio regaiaro i lettori? 

Io dimando e dico 

< benché il parlar sia indarno > 

se poi cotesto benedetto stringimento 

dai freni abbia g iovato . a mettere un 

solo puntello alle istiiuzioui ; io domando 

e dico se le istituzioni ai trovino ora 

meno minacciato di quanto io fossero 

quaiido la libertà non era una vana 

parola. 

Non sarò certo lo a versar lagrime 

perchè i radicali acquistano sempre più 

favore nel paese, tanto che mai, come 

ora che ii trasformismo trionfa, eb­

bero essi radicali maggior numero di 

rappresentanti iu Parlamonlo, !o piut­

tosto chiedo se in altri tempi i clericali 

furono più provocantemente sicuri di 

oggi e se da quegli dijé avversarli delle 

istituzioni, torse meno che fra di. loro, 

possano i monarchici convinti e libe­

rali star sicuri. Io mi provo a mot-

termi, nei panni di- un realista più del 

peristilio erano ricoperte di marmo cho 
rifletteva come uno specchiò, per modo 
che quel tiranno, crudele e pauroso, a 
un tempo, poteva scorgere in questo 
suo favorito ritrovo quanto facevasi alle 
sue spalle. Lungo il lato' orientale del 
peristilio api-lvaiisi delle stanze minori, 
mentre per il lato settentrionale s'aveva 
accesso a tre magnifiche stanze : quella 
di mezzo, il taiUno, era la stanza del 
trono, quella a sinistra il larario e quella 
a destra la basilica o sala da tribunale 
e da consiglio. Innanzi al tabiioo poi, 
ma alquanto più in basso stendevasi 
l'atrio della casa o il suo principale 
ingresso : da questo punto il nostro 
occhio, spaziando liberumente, ritrova 
il clivo palatino, il tempio di Giove 
Statore', già veduti, e più innanzi le 
rovine del' Foro. 

'Visitata cosi per ogni verso la parte 
occidentale del colle, ossia il Qermalo, 
torniamo indietro attraversando di nuovo 
il tabliuo, il periiitilio s i i triclinio della 
casa Uomizian'a, e torniamo sui lato 
meridionale del monte per discenderlo 
ne' pressi dell' antica via che dal Pala­
tino conduoeva al Circo, corroqdo paral­
lela all' intermonzio. Si volga poi a sini­
stra a si fermi il passo innanzi, alla 
(^sa Geloziana di cui veggonsi' vario 
stanza precedete dal!' atrio. La scoperta 
di questa caaa'avvenuta nel 1857 destò 
graude interesse per i graffiti òhe iu 

, essa si rinvennero. Uno di questi, il più 
importante per l'archeologia cristiana, 

'lavato e trasportato al museo KIrcha-

R e e poi m'Interrogo ' se il Governo 

del trasformismo sia rassicurante per la 

monarchia. Certo che ao, E questi due 

nemici — radicali o clariooli — delle 

istituzioni, da. ohi traggono forza ad 

a g i r a f Dai g o v e r n o ; il quale avversa 

1' primi con ogni mezzo e lascia fare 1 

secondi. Si potrebbe chiedere se eia più 

onesto dar la caccia a un -radicale che 

approva ogni opera liberale anche se 

venga dalla Monarchia, o lasciar dire 

e fare al prete che trova degno d'ana­

tema tutto quello che il..Ooverno<opera. 

Dinanzi a questo rattristante spetta­

colo, non sarebbe forae.^rgiustificato il 

desiderio di rompere la penna e di la­

sciar fare a chi vuole? C. F, 

Moc opus MG lahor 

Sta — è vero — noi buon senso di 

chi è a capo di una provincia seguire' 

— nel limite delle facoltà cho il Go­

verno concede — la corrente del paese 

cui si amministra; ma ciò è ben diverso 

del farsi infiueuzare. 

V ' h a di più. \\ presidente dei' Con­

siglio espresse pure il desiderio di ve­

dere.separata 1,1 parte amministrativa 

da quella politica e le sue parole ebbero 

r approvazione della Camera fedele: ma 

io pronuncio « R' ima?» e tutti conver­

ranno meco essere impossibile dividere 

nna cosa dall' altra, II Governo, è vero, 

si diede poco pensiero' di provvedere 

alle sorti polltictie della Capitale minac­

ciate da quelle ammÌDiStrative; mar ciò 

dimostra appunto il cattivo indirizza 

della pubblica cosa e come sian neces­

sarie altre mani per salvar Roma da 

certa morte. 

Certa morte I — dirote voi — è una 

esagerazione. Mi permetto di ,ripetere 

certa morte e di dimostrarne la verità. 

Due pirole bastano. Il peusiuro vera­

mente italiano (quello delia rivendica­

zione dì terre italiane, calpestate da 

straniere genti, alla madre patria) è 

morto 0 vive la vita anemica di chi è 

stretto a star celato, come i cristiani 

nelle catacombe romane. Vero è che 

son generosi quelli che hanno tuttavia 

ui; culto nel cuore non trasformato; ma 

bisogna badare a chi è al Governo, e 

alla triplice, della quale l 'Ital ia fa la 

parte di serva amorosa e fedele. 

Come volete voi — o lettori — che 

riano rappresenta un giumento orocifijso 
e un uomo in atto di adorarlo,con una 
scritta in greco che diceva cosi : Alet-
satneno adora Dio, insulto villano fatto 
a qualche cristiano î i nome Aies^ameno. 
Alcuni ritengono cho questa casa allog­
giasse un corpo di guardia di veterani 
forestieri per un graffito che dice : 
Betsus et Siiverus pereg..., Besso e Severo 
forestieri : altri sono d'avviso che io 
questa fosse la scuola' dei paggi impe­
riali per quest' altro graffito : Corinihus 
exiit de pedagogia — e Slarianm Afer 
eiciit de pedagogio — Corinto uscì dalla 
scuola, e Mariano Africano usai dalla 
scuola. In un altro graziosissimo graf­
fito è rappresentato un giumento nel-
1' atto di girare un molino sotto cui ò 
scritto : Labora, oselle, quomodo ego la-
boravi- et proderit libi — Lavora, o asi­
nelio, come io lavorai, e ti gioverà. 

Oltrepassata la ca^a Geloziana, per 
un viottolo {che-, coi;ro sotto, la villa 
Mills, in cui è racchiusa la Casa AugUi 
stana, si giunge ad un muro,,e,per una 
bassa apertura di esso ai entra, in una 

^ vasta area limitata al sud da un muro 
concavo, dal quale si<tmo, ei>itrati, e a 
destra e à sinistra da due'muri iuu-
ghissimi e paralleli. Quest'area per la 
sua vastità, forma e lunghezza di 626 
piedi e' ha da ritenere per uno stadio, 
0 luogo iu cui gli atleti si esercitavano 
alla corsa ed, siila lotta. Alio stadio 
erotto da DomizÌ4ttO a fianco della Casa 
A.ugnstapn, Adriano agg^gns^ r<e,sedra 
che s ' i n c u r v a ' à semicircolo verso la 

domani si possa gridare viva Trento e 

Trieste? 11 provvido Governo ci darebbe 

una stretta di freni e i bollenti nostri 

spiriti troverebbero nelle segrete un et-

ficace refrigerante. 

Morta pertanto la santa idea — e 

peggio che morta, giudicata incrimina­

bile — di riscatto, che succederebbe se 

domani I' amministrazione sqprufacesse 

la politica in Roma ? E i olericall trioo-, 

faiio e II Governo lascia fare. Altro che 

separare la politica dall' amministfazionel 

Roma sarebbe perduta e morta es-' 

sendo l'Idea di rlvendih&ziooe,,la Capi­

tale d'Ital ia tornerebbe il .nido delle 

lascivie, delie sevizie, delle turpitudini 

teocratiche I • • ' 

Sorvolo alla risposta dhi9 il presidente 

del Consiglio diede al deputato Caperlo 

e mi preme subito notare ,un'acuta os­

servazione dell',on. Depretis .al l 'onor-

Foriis : 

< Il concetto della libertà è fondato 

sulla osservanza delle leggi. Ma l'oti, 

Fortis diceva: Siete andati indietro,' 

Dopo quello che ho detto, (e che s'iw 

magituj) mi pare evidente che non siamo 

andati indietro. Ci pensi un' pò cuor, 

Fortis ; io . credo che il suo giudizio 

sia proprio un errore d'ottica, ' 

Sa mi permette, a lei, che non è bo­

lognese, ,ina romagnolo, gli ricorderò la 

bellissima terzina di Dante che riguarda 

la famosa torre. Me la sono scritta qui 

in un momento di distrazione, 

Qual pare a riguardar la Garisenda 
Sotto ii chinato, quando un nuvoi vada 
Sovr' essa al, i;!)' ella in .contrario penda. 

Errerò ottica ; pare che la torre gli 

venga addosso, ma non si muore. 

Sa perchè gli pare che io sU andato 

indietro? Perchè lei, senza avvedersene! 

è andato troppo avanti I (/Ipprotiazt'oni 

— Ilarità.) » 

Il bello poi è questo, che l'istesso 

giudizio dall' 00 , Fortis p iriato sul pre­

sidente del Consiglio, trova riscontro' 

-nei discorsi che più tardipi'onflnzieranno 

e Calroll e Grispi e Nicctera, Che anche 

essi senza avvedersene, siano andati 

troppo avanti? Che sia andato avanti 

ii Crispi che tale era quando entrò nel 

Parlamento Italiano e tale è oggi, sem­

pre propugnatore delie medesime idee? 

E che dirò del Calroll.e del Nicotera, 

di essi d i e si dichiararono, si dichiarano 

e si dichiareranno monarchici fino al - , 

l'osso ? {Continua) 

metà del iato orientale. Percorriamo 
questo piccolo circo in tutta la sua lun-
ghezza, e per l'angusto e ripido viottolo 
cho s' apre in fondo ad esso, usciamone, 
0 girando dietro, all' esedra andiamo ad 
osservare gli avanzi dell' appartamento 
e dei bagni aderenti allo stadio stesso. 

Dopo queste cominciano le fabbriche 
di Settimio Severo, allo quali si perviene 
por un ponticello di legno, magnifici 
loggiati che prospettando sui Cirio MaS' 
Simo prosentano una delle più belle 
vedute di Roma e della sua campagna. 
Questi avanzi, presso cui doveva sor­
gere il St.'p(tzanio fatto demolire da 
Sisto Y. per adoperarne il materiale 
nella Uasilica 'Vaticana, sooo i più ma­
gnifici rinvenuti negli scavi.del Palatino. 
La parte di questo edifizio che noi ve­
diamo spingersi più Innanzi nella valle, 
doveva essere il pulvinare, o palco da 
cui r ìmperatot\j godrjva< gli spettacoli' 
che si davano nel sottoposto Circo Mas-
simOi 

Ritorniamo per il ponte di legno al 
piano dell» stadio, il' onde uscendo por 
la stessa apertura per cui siamo entrati; 
Bcender«rao a quollo della casa Gelo­
ziana. Di qui, cosleggiandoii lato meri­
dionale del collo, ci ttvvioreino all' usoita, 
non dimenticandoci di dare'ancora una 
occhiata agli avanzi della Roma qua­
drata, che spiccano alti diti suolò alia 
nostra destra, e l'ara di G. Sestio Cal­
vino, sacra, come sì disse, al-.Genio tu­
telare d^^^mà. 

PSRBQUAZIORE FONDIARIA 

Annnnciasi essere giunta a Roma la 
relaziono dell 'on. Miugheltl sulla pere­
quazione fondiaria, accompagnata da un 
dotto lavoro del pluf. Messadagliu. 

Le due relazioni sarebbero pronte per 
la riapertura^ delia Camera, 

La Commissione, dicesl, non ottenne 
dal ministro delle finanze l 'assent imento 
alio sgravio provvisorio dei terreni più 
colpiti. 
, Il ministro, invece, consentirebbe, a 

(juaiito pare, ma a periodi lunghissimi, 
alla successiva abolizione dei decimi di 
guerra. 

. In ^J'iia' 
Incendio. 

Milano 6, Un grande incendio è scop> 
piato Ieri nella caserma di S. Vittore 
ove è acquartierato il reggimento ca­
valleria Savojti 'mentre si avevano ter-
nliuali di scaricare ISOO quintali paglia 
che andarono tutti In fumo producèndo 
una perdita di lise 7 6 0 0 senza calco­
lare i danni del fabbricato. 

Uu' articolo dell' « Opinione», 

L'Opinione In uo lungo articolo, af­
ferma constarla da persone degnissime 
di fede, che in più luoghi si stanno 
preparando battaglie elettorali, come se 
le olezioni generali fossero imminenti. 

V i sarebbe coalizione completa fra i 
monarchici più leali e i repubblicani 

„plù aperti. 
Il grido elettorale sarebbe: « Nussun 

quartiere ai fautori del Deprelis, » fa­
cendo guerra a lui ed ai suoi amici di 
ogni colore. 

L'articolo prosegue concludendo che 
i pentarchi si dovrebbero separare dai 
clericali. 

Ora questo articolo che è infondata 
nei fatti perchè in nessun luogo uè i 
radical i , -uè i pentarchi si preparano 
alle eiezioni, ha origine nella favola dei 
lupo e dell' agnello. 

Consta da buona fonte che Depretis 
aveva deciso lo scioglimento della Ca­
mera, Anzi in queste vacanza ai era 
deliberato di atiuarlo se non si fosse 
modificata la situazione parlamentare. 

Se Ricotti non avesse accettato il por­
tafoglio della guerra, lo scioglimento sa-
lebb.'i uu fatto compiuto. 

Lo sarà indubbiamente se la nomina 
di Ricotti avesse lasciato la situazione 
parlameutaro come prima, con una 
maggioranza indecisa, 

.L'articolo dell'Opinione s i credo un 
lontano avviso di cui si deve tener 
conto. 

Jiccentriiifà del prof. Sbarbaro. 
Il prof. Sbarbaro si fece iscrivere 

F E S T S Ì , SACERDOTI, SACRIFIZI! , 
CDULMONIE E TEMPLI. 

Il culto de' primitivi Romani, come 
quello di tutti gli antichi popoli Italici 
ora semplicissimo. Gli uoinjui di quei 
te^pi innalzavano un' ara nei campi 
0 nei boschi, vi ponevano sopra un'im­
magine di terra cotta o di legno, rozza 
rappresentazione del Dio, e ivi portavano 
le povere offerte di orbe, di poma, di 
iat,te ecc. (Ij , Semplici erano le feste 
dei pastori, dei coltivatori, e lo stesse 
Ferie Latine non consistevano ohe in 
ofiferte di solo latte o in uu giuoco bo-
scliereccio {Otcillum} simile alia nostra 
altalena. 1 primi luoghi quiudi dedicati 
al culto della divinità furono i buschi 
in .mezzo ai quali gli antichi forniarotio 
Il loro tempio cui il cielo faceva ,da 
volta, i irondhi degli-alberi da colonne 
0 i rami, fra loro int'recQiàntisi, le i:a-
tuteli arcfite. Col progresso della civiltà 
SI .eressero tempii di materiali, ma i 
bjìsiiihl dovevano circondarli, ed erano 
al pi^r di qiielli consacrati agli Dei, Il 
poijolo, celebrati i sacri misteri, andava 
a qanzare npl bosco, vi appendeva le 
offerte, e voleva consacrati agli Dei gli 
alberi più belli e più grandj, cui oru,a-
va >di iì,astrì e ghirlande,, Riteneva un 
sach'egio il tagliare i boschi sacri, ne' 
quKli era loci lo, atterrare soltanto quelli 
chet potevano per la loro altezza atti­
rare il fulmine, 

(1) Ara dabat fumas liorbis contOUta Sk-
binis — Ovidio — Fasti 1, 343, 



IL FRItlLl, 
coma uditore alla lezioni ohe terranno 
néir Università di Roma l profoBsorl 

. Piorantonl «jErotonotàrl. v . 
6 faaìie quindi preTsdero juelio ohe 

Stampati riMuziónàrtàVimnài 

tale' «i trovarono'Sparsi petii! le TÌ*IÌIO1< 
tiasliiii stampati rtTOluzIonàrti:,;; 

Cinque •opepàt-'faWno arrestati:* \r ! 

tiello" scorso ottobre si: soioidarono a 
Vieana'^OraoWóiieHSóign'n^kiv^Ji'r 

Manifesti a Parigi, 
: Jèraot le si'HfBsge;?Ili ^ttBél';tatti;! 
quartieri d tPar ig i y'm4rti{èst;o''8tàtì 
pato sa oarlft biàdcSi* rlsertWà'al ^tiiaJ' 
nlfestl tttaolalli fil• flrmattf':-;»::!!;:Ootìli' 
tatO'dLsalutepubblios; »; Ràmmétftanaó 
la diohiarazlons . t t t ta ààl r'I'erry';: lohèi 
dopo lo aleaidni.'siJiio,: itièyiiablll - ùugyè 
imposte,' il imadifesto JnTittt' !• •BiilM^; 
bttóntl a rlflutart le itóptìste lièr' ìsfrat-; 
tare il paese dai « raalàndrlnlì ohe ' t e ' 
guano a Pàla^àtti'Borbétiel altìiiiaStili'* 
soggiunge** l'ytodioatòi'i'ael::0otaHàt6' 
li gìastiiisrarinV, piio 'pèrtéllÉaTl ì>'''', •:' 

Bue: morii ctléH. 
Son morti la oanlatriòé Frozzòlinì ed 

il celebre, dottori ,Pinfel , .iqttlgli, ohe 
sostenne ostìnatatóffité éiie^il Solérà di 
quest'anno non era vero colerà Sslàtioo 
ma:-nostrale. •' :'A ;'\'i'V;:;V' 

iCMòins,:0'novembre, , ;'r/>;;;.; 
Che sia iméglìeilasoiar-gridare gli.al 

locclii e ragliare gii asini ;aénza andare i 
in convulsioni, è .cosa, risaputa, jda ..ogni 
ledei. crisliaritì;, 'pèrèhS è pfóverbid ohe, 
ha tanto di ] barba,' ma'ohe sì' débbàu|ò' 
lasciar dOrVora''bàagginl, coinè 'qiielle 
spacoiàta dal, B„i./oorfi8poadénie di iiii 
vispetfabUa giornale di V enèzk,' quando 
attaccano an\sindaco "amato'dai'l)uon,iì; 
dobbiàio proprio aire : lib.; , , ' . , , . , , 

il medico dèi comune di'Obion'a'per-'. 
cepisoe Lire 2000, quale stipendloi^ più. 
Lire 600 per iniiolebimenttì ^i diie, (Sa-' 
valirohe sionò a'enipre 'dlspoati'peli's'er,-' 
viziò della Olirà. :' ;'•' V' i 

Ora è provato ohe il medico; steSsò; 
ebbe per an lasso di témpà un solo oa-;̂  
vallo, tanto che, Vari cbmunìsti itonjpo.' 
terono fare a meno di muovere làgóp 
per qualche ritardò. ' 

SI sindaco del oatnaisej'oqhosoeado per, 
esperienza Che poco fruttano'gli'avVet-' 
timeiiti alla buona; usò là' Strategia^ 
per indurre il dottore ad Osservare ì 
suoi obblighi di trattoiiergli ail ìnoiiiehti, 
delle étaeco de!mandatodoirultimo tri­
mestre L, 150; ma, subito.(iòpp, a.perr 
sona oho lo avvicinava, tenendogli pa­
rola sul riguardò, diede l'assjoiirazioilé, 
che avrebbe ritirato tale provveàiraentpì, 
bastando solo ohe questo fatto sèrviSae^ 
di lezione per ravyehli-e. ; ;' ',, ' ' 

Ma Credete obe 11' predetto córri-, 
spondente narrasse ' le opsé con;tónta' 
aemplloitè? ' ' ' i ' '.' ' ; , 

Ohibò !,.. Esso parlò di ilvtìri, di stizze, 
di basso ' passioni 'e 'di ' eóÒsimili dlspb-
siiioui di animo' 'ootoé e'é ayiase, a 'dl-^ 
scorrere di cose di oaaasua. E quasi' 

ciò (osse poco, montò in pulpito appo!-
!andoaSiS3i;|MI'''»l6tt«riiÀs'olerÌMli aéjSte 
dubbio, H p b ò egli iÌÌ0jnon # a me«ai(J 
è p i i t ' ' : t a» l« apparìi^iato pÌr,gli*ipS| 
•nesi dì''Mi!Ì8tia, • • ' H - , ,• ';! -, y-safi 
.•,-0tt'<ii)SÌwol^^OonH|ltere' «srlspetitìp 
bilÌ8fBlmiltoi;«bÉ|*di fittSito 08ìnuno,5ÌÌ;i 
ièhtìto 8i(iijo^aifaffl&ia:di:bj?l é p 
•g8tto|Wfii|i|mapa|(l!itii: ,gìj)rtalftsl5:lt 
« r i a i iS fu ia 'pStMtS':Ìofrfla quale slj 
rilevano le menzogne adoperate da esso 
corrlspòndetito per offenderei, il Sfn(|Sp< 
di Chionsi volendo dar da bsi'e%ì oMto 
ad aÌI'inelita;'ioha:-pBr:iili;;:^atttt-^ 
.al .prov.vedImeiiitòlQÌCsospeiislòrie•'in 
nitii'sài; medico oomiinglè,'esso, slgtiòt 
SiodaOO .avesie tòCòatò- un voto di*Bia» 
Simo in Consigliò. LaVverilà invece èlfa 
ijueatài' 'Che' ti 'signor' Sindacò, 'avéil'dò 
i iad tent t ta laparoìa data da véro goti.' 
liluomo, oom,6;,ai disse dlj-sopra, il .Ooìi-
s'igllo cpm.uiiBie, (il phion»; non. ebbe a, 
interloquire 'Su qiiel sub prpvvGaimento,, 
malgrado il tardivo Ricorsa àiil'medicò,; 
,kChe il'dott.-Toffoliitti 'Sappili aièlii'i 

Bògnara';;-ll SUO; dovére, r non vo'gllatiiò: 
3|i8,(ioii98,ò.8fe,, M(t : ohfaooiatnqiprernura': 
difairglti.cba egli |à;^8tioluto^b^ 

; i l oi'taili'.pét'' regolare t)e(ei il 8Ìiò,:aei'-
^Isìttìf'i iiOh'''di'a.,ÌM ohÒ'^lR'SMtOnganò. 
1 Ittfsqtìanto.pòì alle,'- racèotóndì'^lofil 
qelii ooprispondente •B..Ì..Ì fatte • al corpo; 

; èle.ltpralei, shlonae,8e .̂ pei {unerali,,da; farai 
^1 Sin4,àòo nello .prpsaime'jelezioni, ani-
mibiàtratlvèv'ilainò'dolenti dovergli rl-
stiòftdéreV''ohe''p#''i}uà'ntò Ui ifacesserò' 
solennij itiOn >riùacirannOf mai tàòto"tìti-
pjendi come, qiielli . di anni fa,;:eiobei 
fórse,,,lp,,,«te88p.CQrrl8pon.danJeHdpye: ri-: 
cordare...;.'' '"; '.':'.'": '•'.'•..''••••''• '•'.....; ; 
, | . , . , , . , , , . , ^ .vvr . 'V' ' •;..'"':;•;• ;'''. Y : " ' . : 

! ' ' 'te oiiorànu fiinebrl' 
'l'\ a) Sindaoj ow. CUCOVAZ, , 
> i Dalla casa del. defafftd:pep"Wa Vili 
''Iprio. Bmanuol#,;„Vla Dante, Via Oa-
•vòur, 'insomma,per,tutte le.strado ,per 
laqa'ali'dòveva'pissàre il fdiiobre corteo, 
gran follft'iWggiata a' inéstizla, ' ei bòli' 

.^ragione poiobòa tutti dolse la mòrteJtaUtP 
,'pré,mt^tura. del S i n d a c o , c a v . f t u s t e v o 
' C I I C O V Ì A ' K ) da. c^i attendéyansi<;radi-
cali miglioramenti nell'AmmiitiatràzIone 

'd^llà''Cltt£ . .;"• ' . ' :-:"• r/:''"'.':;'' '" 
JTdtta'GlyidalBqaiddi'ìirèSB'pSi'te'alla 

;funebrò<;i;erimonia.v;Ij.tiegOi!l>'6rano tatti 
'oliiusi. „';.i.-..:j./. vv,'-;,i ,: ':•'•!. , - •;'•';:; 
',, ìli,CoriflgBÌo^.era;davvero, imponente, 
',• !EcfOne_ IVirdìne :. ; ' . ' '!.. 
[ '"Alia tCsta'là'dròòe dell'Impresa Hùohe 
con iluBibattistrada.' ; f , ' ' 
, .Poscia - r sei-croci, precèdevano l'irti 
mena» colonna. „ > , , : .; 

:Indl,-lò scuole fepjipinili,.le masobiir, 
l'iatituto; COstHotini, il Collègio Oou-
yitto Muttioipala. •'; ' •' . ' |' ' 

•U'Corpo musicale, suonava oómmen-
deyolmenieflna màrcia nuova, operaVdii 
penna elevatissima. —• ( Ouriosa .:a. dlr-
.si I Si .,sa., ohe la , detta . marcia sia 
stàta'regàlata qualche tèmpO innanzi, alla 
nostra maaioa, dal Sindaco- Ouoovaz), 
;. : I i - - f l l ero ' - : ' ' i • • '••"'• • ' 

ll.carrp.funebre era,, tirato da due 
oayaili, bardati pomposamente. A iato del 
carro, òhe era lettei-aiinento coperto.di 
gbirlaud'é di flori freschi, stavano .a de­
stra; il R, Gomihissàrio " Diatrettiiale, ii 
yiijB-presidente del Consiglio Provinciale 

'èomffl. Pr^mpero e: il COBBÌ prov. cav. 
Mali8.mil ; a ainistra, il: popsiglipre. poipu-
naie' tt' di, sindaco avy. .dott. Ijondò,, 
il -dlp'titatò prov, jOi-setti, l 'ing. cav. 
Màrzio Da' Portis. '• " , '- ' 

Sfenifftnola b a r a i parenti a gii,, 
aliél;iaél;'deftthtó,>#i;;tìittr'l8^ia^ 
del'&paose ppareCohièl rsppt^effWnae 
deliMroviaol», det'jjlìtretito, IfìSItfipg. 

SòS^tà ò | é t« iy j | | ! i a t l i giii|»itioa, 
SòolifS lavotìiiìtl fiPifti Sodigli iSpiala 

•'di 'WPietfflìittl 'NiÌ(soné.,:PosÌliMóa 
;,Ble|dIfpopoi|J<(he 'lé§ finivano, | É i l ' d ! 
*pafÉ|pÌ5jj;j|g|ì'..'.;, (SWgi;,,:' ''.iJ'lJ§M>ii°--
feJ'OhiadMfiò ll'''oorteo»';dttò'"pompièfi'> 
m i i D W p i R s ' ,.,.., ' ,,, ' , ;,„ ,..„.,-- '. .,,, 

' (VWìmifi ' ' « « f i •'• ?"'• •''''• fi.. ' 
' 'OìnntòiJ feretro.alia soglia del, jjjomo, 

il .'cooìlglièrèf ayy.'-Dòhdcr giònttneiò^'iiìi; 
• dlaotìrstì"*''c'ò'in','ifto'te'ntis'8Ìt5'o.' ' ' •,",','.*'';. ',""' " ;..' 
" %l'Olrt | |fiiit(g'jr 'atl:^d, 'ààdteven^ 
'pronunolàioi dall'avv. Irosàdola dott. 
;Ple,trfi,, e;,dai ; rappresentante della; Pro-,, 

yìnòia'.oo..;p('ampero. ,,, ,,,.,:,.:. 

1 La,'camerà;ardeijtepré8éhtaya un'à'-' 
spetto ;aeyerp ed: i,inpoóehte. 'Le pareti 
erano,t(ipezz8.tò a:,nero,,<!Ou ricohòfran-:, 
gìs bianche,;'il ba|,claf?obino, artistica-, 
mente iàfóralò,, splòciiVa nel bel mezzP 
delia stànSià, e':dOdlòì ceri ' Còhflàcàti iìi 
magni floi: candelabri,; contornavano ' il' 
catafalco,. Jl defunto era ivastito di aero, 
; L'apparato èra di,proprietà dell'Im-: 

présa .Hòòlie;;: di: Udine,' e i bapiena-
meòte'còrris'iDstó ;alia! dìrcostanzà. • . 
; •Mldàlé,'#teiv»nibtó làM. ' ;' 

,•;'.• ,,;:'. ;/!.:ii-i". ,"•::. «;•':.:,;" :- ' if^.^ :• 

i iàl|igrttÌlaii(|«iit4Ìu';'iLa'Vmigh^ 
'del compianto oaV.'''Gàsl'àÌJo' Cticdtói' 
profondameli te oommos»a porge i più 
vivi ringraziamenti ^alle ònor, Rappra-
sèntaqz(!(:i"<lf|lp,,'Autorità,! piibblidbtì,i ìtà 
Sodalizi, agli amici e concittadini tutti 

^ per, le splendide dimostrazioni di stima 
• ed affetto' tributate al suo" carissimo 
,'e8tintO^ ,; • •,»i:u;.!.',, -i .-,: ;• ;'i- • 

• l!i:,particpl!iro raodo.,;poi esprime"i 
tSpn.si della... sua ,ii)delebi|e,ricPnPsoeiiza, 
jal rispettàbile'Munìpìpi'ppivldalese, che 
'volle'deòretàì^gli pubbliche"aòieu'niouo-
>anze• funebri. '• ' -,..•,,';:-,• . ''''''"',•• 
I GiViddtó; 7-novembre 1884. ' 

: I n c e n a i t t i ' D i ndtte'a-Traiuòntl'di 
•Sótto ignoti bliibonl'appiccarono fioco 
al fleuilo. di certo; BeaoCoi Santo Che" si 
ebbe il da,nnp,,di ,picQa,:1000. lire, .i : 

Quando però i sacerdoti, special iriéiìte 
gli Etruschi,' cominoiBi;ònp*a*BiWÓiidài'e'' 
la religio.ne di,,H.n:. na.njerp; grande,:di 
riti, di forme, dl.^.pcIwpniOjCll'e di ap­
parato magnìflco, par rendere attonite, 
le menti del vólgo, alla" primliya'' aoiari 
plicità sotientrarotìò ;; ia sont'aòsità'(i'èi ' 
sacrifizi; la ricdhezza delle Vitfìinp, la, 
solennità dei daìiti, dei; aiiptii, delle',' 
danze, dei •gittpohl ' della' oò|aB ' e ;del|é' 
feste di ogui madiera. Questa .nuove e 
civili • abltudiniV penkratei 'allòri Col; 
Tarquini a Rodia, apportar9Ìnò.',lò'itati-
limentò delle feste retlglósa in deter­
minati giorni dell'anno, l'ietituzlohe di 
vari collegi sacerdotali, la' preàcriziPnp, 
delle preghiere e dei sàcriflzì e l'ore-., 
zlone di mólti luoghi sap'rl;" " 
, Feste - ^ I gìói'ili di uh abnò. nel Ca­
lendario romano' venivano distinti in' 
comtiiaJii quelli in cài'si tenevano i co-;' 
mizi. 'che; Ciano dòtti anche pi'O/'esli ò 
glorav di lavóro ; in feriali ò di,; riposò 
perchè in ' detti, giorrjn cittadini s'aste­
nevano dal lavóro per festeggiare 
qualdhB fatto politiop o religioso come 
la nascita di qualche 'imperatore, .una; 
vittoria riportata, la' Consaci-azione di 
un'ara, di un tenipiò ecc., e'i rastìcl 
traevano alia' città per trattare i lóro 
affari nelle fiere e sai merdati (nundina)-
e in fesH propriamente' detti in ddr si 
onoravano le vaHe diviniti, dell'olidipo 
romano. ' • ' ' 'j 

Le feste religiose si dividevano', in 
pabbliobe e privale, a quelle prende-

(1) Si vuole che cerimonio derivi da Cere 
citta ettusoa,, . . . . , • i :,; 

vailo parte ,la ' .totalità de', pi.ttadligi. ,a, 
'qpeàtó'sóifà'iìt'Ò'alcu'né'genti è famiglìê ;̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

Le feSte.pubbliche: erano jjs'sfl''(sta­
tive), irtoWM (couceptivae), slroordinarie 
(imperative).' Lp'prime f riporre vano'ogni 
^ajap.in, giorni.atabilirdeìoaieDdarip; le 
•seconde, quali erano le ^semerilflliue'per' 
'implorare-"buoni 'raccolti;:, le pagattali 
"celebrate nei •vilaggii(pagi) in onoro dei' 
nupl ijuàtioi;' arano oregolate dall'anda-• 
inénto, della stagione ; ::le ultime ave-
yano , laogo per ordine dei magistrati 
in iocoaslone di qualche avvenimento o 
tristo.o;lieto, in cui o si piangeva una 
eoflnfltta. (nefasti), ô si;festeggiava -una 
yittoria, in questocaso s'ordinava il let-
tisternio in onore di Giova e degli ai-
.tj-i; D a i . : ,. • •:;•• 'V 
' Fra: le (feste fisse sì celebravano t nel 

gennaio:'le ..Carmenloii ; in; febbraio' la 
XtipercóK io Quirinali, 6'ie Terminali ;, 
.in marzo l eompilqii, le /(«rie,:e quelle 
'degli,inciti;,; in aprila gli Ambarvali, 
le PaiiiJe, le Ctìreai»; e i Florali aie 
duravano fino ,al tre niaggio ; in questo 
piese avevano puro luogo le. Lemurie; 
ih aettembre si ripetevano" le 'Ceréoii;' 
ih pttolire le Gianonte ; in deoembre le 
'iarenlali,' le Conmali, i Saturnali a le 

; , f l i« i i . : :,,,:,' , • ',••• 
:' Le teate Carmentali furono, istituite 
da Evandro'iin onore di sua madre Oar-
menta la quale fu cosi chiamata perchè 
profetizzava in carmi o,versi. '• :• 
' ' Oon le Lupercali istituite da Romolo 
e Remo, i Eomani onoravano il Dio 

(1) Allora nomavanai anche Fèria, quali e-
rano le Ferie Claudio, le Emilio eoo. 

:,̂  :;,?'• " l È ^ ^ l à ' : ' ;"•• ••̂  

Avviso agli esposìtopt'delia 
iMOsti-a «II; TTopIao.: . Il,: Gomitato, 
meiitre rivolge .a(iepiale ringrazismeiitp 
a :que;tdóltl Es'poSilòri e loro 'Rappro-: 
sentanti «hevsl àffrettaròtio a saldare le 
rispettive: dOntabiiità' per: trasporti, ' cu­
stòdia casse, ecc., a'yvortte, a scanso di 
ogni : respouBabilità,.: 1 'ritardatari, che 
npn effettuando essi j dovuti pagamenti 
priidà dèi 15 cori-ente, andranno apg'̂ ; 
gettila maggiori, àpeae'è iiod potrà lord 
a itermini di 'Regolamento, esser rila­
sciata la,;rispettiya* meroe. ; 

;I .paganién.tì. ai ricevono presso gli 
Ufflfli contabili del Comitato, in Piazza, 
Caatellp;'i^-"12. ' : 

Xa te^^ iiniiaiTzIallté 
dell'òhói'andó diriìttore.del Giornale.di 

• Udine, CUV. PaòiflCo:'Vaìussi, si mani-' 
festa;tutta'in un'artlcó|P'dl ierrdèl'sao: 
Giornale.j,'.•'•••;••''•?' ,,,•::' •;';: '''•'••' •••'• '••.» 

y. "L'.egregip uomp, unp;,,dei : caiiiaeriti 
'principali come. pubb,|i,piatai,,s,i fii.quellò 
di jaifer'sempre ; spemta una .lancia a 

,Pan.gt,,d.9,t.t.P:,.ftftph9.,..LHpecoo,;,,peEohè»di.: 
•feddèw le peoore "dai ' lupi i 'à"" questo 
' Dio 'era'oonsaofatsv'uha'grótta phe'àpri-' 
ya$ijà';pie* del'Palatino òd'in dui' Rp-' 
molo B-Re'mO; furónp'.aiattati da una' 
lupai In-:questo 'fèste ".ohe 'òelebravàn'si 
Pgni'annO:il 'IB e ii'iW;di febbr'aiò,"'si 
vedevaia molti 'giovani; e 'talvolta • ad--
che ràagiàtrati còri-ere •pei' la'' cita' col 
volto nlàspheràto; m'ézzò ignudi ed;aspèrsi 
dei aangua delle .'capre inariiòlatd, rada'-
mentàndo in questo mòdo che Romolo 
e i'suoi coinpagnii nbbriacatiai dopò là 
inaugurazione • de| : Lupercali, avevano 
fatto il sothigliante. Essi stringevano in 
una mano" il coltello. con Cui';avevano 
Sacrifldate le vittime al Dip Pana, e con 
l'altra della corregge fatte' della pelle 
dallo 'vittlrtie, 'colle quali peircupteVano 
tatti' Coloro ohe ' ihpoptraVanÒ per via, 
segnatamente le;dÒdnò;'a fino di'"; ren­
derlo'feoo.nde;''''.' - •• ;!?' ' " • •*' ': 

Le QuinnóìieranP feste fatte in onore 
di R'otnolo, chiamato:pi(irind dòpo:i'apo-
teoslj'cosl Con'le' Terminali si offrivàùP 
libazioni' dì'latta e vino ai' Dio Termine; 
introdótto in Róina da Nuraa Pompilio 
dopo ohe ebbe fatta a| popolo'la distri­
buzione della terre." ' " ;; ' '' ' ' ' ' 

Le teste Com'piìa/i'eradò fèste in onore 
di Cibele,-madre degl,'i Dei, rafflgurante 
là terra; alla'quale'obiidevansi abbon­
danti raccolti; La: stàtua dèlia Dèa' era 
portata nel di delle Ilario in prpcea-
sioùo' aCconlpàgnata da una moltitudine 
di poraoiie, le qofili portavano seco 
quanto avevano di più ' prezioso o la 
giojaregnava iri^tutta la città. S'immò-

prò delle industrie .del paese, fCrivfl pa­
role di elogio alli:''Di|ta Mà^dtf'BaWusco 
per la. sua tabbridlpt oorotàli 

Anzi il VàlU8sil||ieB{«;élwjttU'E8po-
8izìpne di Torino tàl|no slaffiffleno con­
siderate, de ì^ iavòr l lpoarfas '^ ta . 

A quellaf%|sp08Ì)!fmie: làiflUtta, Bai'-. 
diìBCò òtteniJptllililiBdagìitóBi BroO» 
m-A prodotj;Ì;:;dP'^ft;#|^Sf'V*d*»na' 
'Menzione OnprevolejifSIfle Cornici.''' 
: :tid' ,1° iI!.l6,n,co tòlto, dall'adriatico, la 
^njtilil!|.j>n.bi'lficenza non 'figurava, e solo 
ìeM'Ia^si'potó.constatài^ Sul .Catalogo 
GftBpBteiSOffldiala dèli' Bspdsi'zi'oiiB. ' . 
:;:Cd8liòòlet^o*;ebr'|ià';;'piigòliìv«ió''ii" 

igi^à';per'!la:jieMiJÌ)à:pW)riaeen*à.,^pnfe::, 
fila "alla" sffddé'i'ià' Ditià, dó-^raliiio ora 
Mprdersi Je ,labbia, .venendo,:,:», .cpgni-
zidrfé, ohe anzi ohe àessuna,'gliene, siénp. 
.8tàte'dònfefite"'due.'''''""''' •:""-''' .,',,• '"•"• 

,;• i|Jià;lBl«wn?»;;éÌ 
teftt 01̂  ora •gludtacl'il'pprendiaìild; che 
fa.oo6tltiiitò In città: ijn'naòv'ò Circolo',' 
battezzato.iiCircoió'dewócraticd:—BrtHoi-
! ^fiopp di; esso Giroolo'è quello di dar»' 
mensilinente due„baill nella 8ale„dpl:I», 
pianò del,:Teairó,Minerva, ,,,;,,;,,; 
; t e ;àde8iòni '8l i-icovohò té sere 7 e 

8 cdrf; dalle'ore 8 alle'9 a«l!e Sale siìd-
• d a t t e . i ;;•;:, . ' ' - ' • • • " • •, j , , : , - : > : ; ; ; " • i " - : ' , , ' . ••:••,• 

: Hiprimp; ballo:avràv Ino'gólidpme'nic» 
9 corr. dalle ora,8;;pom,,all8,,:3iaal.; ; 
! ,Nol.aBgall|mò, l'è più.prosppra sòrti 

àlli .società, ' daà di protd'atiia'iiiò'fare un, 
àppantòìtì'ói-dluè affatto'politicò. "' 
i Intitolare ànGIroolò Che hti-periiièrò 

Bpppò,; il. ballo,. .lOircdio .ifleiMOcraliCoj ci 
satùbra,, spusinp ,,i sjg.,prepOsttf::allà::,80,-;; 
pietà, uri avere della:,,deni()crazla,opBcéttp 
falsò'ojipf lo: inènd'sbagliato, ma 8()a-
gliàto :assaii: • '"," '"';"' ' '•' ''•';'•'.'••,'". 
JvSBiribatezzassdro' Con ' ialtro'iiòBifei'il*' 
Oirpplo, oi sembra che farebbero àssitii; 
b e n e ' . , . , : , „ , , , , „ .,' ,.,•'.• :, :;'„:.:!.,i ' - p ^ , .I:J 

_ ! Il sacrilegio... ael « Citta-! 
d l a o ! 1,1 » Questo tltolpdatO'delgior-; 
naia' oiBrioàle ad una innocente .scena: 
uiuoristioà, è una grossolana merjzdgnaj 

:èj up: atto goijfiàto' a -balia pòsta'pèr:' 
afazare contro 1 signori i contadini.-Pàré° 

, impossìbile,«he 'fra, 1 Preti ideila consor-i 
V i a , nemici i.del prpprlpr paese npn ,;8Ìa 
i-fi/Sibilo trovare che malignità .e catti-

' ' v è r i i » ; •• ' • '*' ; • • ' • • " ; • ' " " , • ' "" '• ' 

i I La*-propalazione parti da'certa gÒntò 
phe: ha ben, altri; sacrilegi 'dà' 4oconi'ò.: 
..darecon Domeneddìo, e conti da;aggiu-, 
stare .pop gli upainÌ! jen:tB.;obe;.pBr: 
'ocotìparsi dei, ftailesimo si; è ,già .djipen-, 
tiCata della drMma giórni sonò rloe-i 

i y p t a . . , • • ',' : ; . •":: . : '"• ' : ;• 

; jinformarai da: quei ;8ÌndàCo;'ohe la 
sdmmiiiistrò. ; . . : , , , , ' ; Xi': • 

Sciiole d'arti e mestièri; L̂  
: presidenza dalla Società ,foperaia, 'd'aO-' 
pprdp poi ,,Gon8Ìglip,Direttivo .dalla: 
Scuòle, ha deliberato :di passare -.alla 
ndriinà di uria Commissione d) «igiiànzii 
ed ispezione;' averte 'pòi' Isco'pò di sor­
vegliare perchè gli allievi aeoorrahò 

;,ad inscriversi, non manchino allo lezioni 
e ,8i proseptiuo in iln, dì.; .anno,.faglivP-
sami, e ciò col recarsi in seguìtp, ad 
avyiso della' Direzione della'Scuola, 

'presso padrbhi'eganitoH'degli 'aliiavi, 
BolieCitandoiad inviare: costàntaiiiehte i' 
;loro;dlp,endenti :6::flgli àlla;ScUola, :':. 

;iLa;Gpmmi88ipne;nsnllòico8Ì:compostar 
,;<}Snible('«si Giovanni Pi^esidcote, :, . ,, 
jMartItìi: Vittorio'. 'Séjiréiàrtó. ' :, ' , ' 
;Jf9m'!irÌ'!''Cloza 'tabio. Da' tìàdSldò pò-

i'mènico.'Dàniotti Luigli'iFfaacèsoÒriIrÀti'-; 
Ionio, ; : ;Flòrio; ;:Giov8imi; ;! :Elalbani ì Già-
seppe, .Passar:Antonio .(figlio),!',Gennari 

,laya'»a.;Gib6le::un;ftorp;';a;ll;aaCi'lflz|pvchè: 
seguiva certe .partippiap.: cpripippie,, ef»; 
'chiatìiatP Taui-pbòlip,' "; '',;;':"' ,.,,,;,V ; '. 4 ' 
' ' I l rp:'Niiiiia sivey^v;flPtO;:phip; il pi;ifqp 
diìmarzo, dilfante':opa'ppatllepzà,:;fòsse 
ca^ulò_;dàl .cielo ;^BO,.sc^da,<i,'aflW^^ 
brpoz'p; alli':,ód'nséi:yàztpne!,,d,e,l.,quale ,e-
;ranò;!Codgìunti,'.tdpstini .driRdraa., Sa? 
iàéndò "òhe, quei;:pi'dzid80 ,pjt|l^dip non, 

'.fosse rapito, ne fece ifare dall'arinojnòló 
'Màmui'lo;•^ittufio altri undici 'tantp,8ir, 
i i i i Che'era impossibile' diatlngaerli dal 

'primo e l i tiffido a dòdidi aappirdotì datti 
'Saiiii ','" :,,' ,: 

Questi sàyayànp UB. 8|icrario , annesao 
al itempiò di Vesta.|e ipressò alla' casa 
dei PoritBfiCe:Maaslmo, ,in pui tenevano 
pustód.itiigli scudi. Nadja istituì' pòi fe­
ste coàgiiiSptie dette,.degli incili, chpsi. 
pèlèbràyànp.ogui anno verso 'la metà di 
inarzo, n'dlle qualii sacerdoti dopo aver 
cppipiutl i sacrifizi percprreyanple 8|trade' 
danzàiidp, recitando un cantò composto 
daiNuink di pòi non s'intendeva il si-, 
gniflpàto, sollevando, gll'anpili ijcpn la 
'siniati-a,e percuoteniipTl in cafteh^a,cpò, 
le laPpie elle tepeyapd nella dpatra. Da-; 
ràya là festa parecchi giorm'a ogni, di 

'soffermavansi i Salii per, riposarci, del 
'lóro liingo saltare: e per, dèlebrare oop 
dolènpl bapptiètti la fésia, ','.[ . 

• Gli AmbarvfiH dei Romani corrispon­
devano alle nostre , rògii|ZÌòoi ed erano 
feste in pnpra^di Cerere'iji, Bapoo, che 
facèvansi ,in maggio dai,fr^jplji,. -à-rvali 
i quali addavano' ip praBèseiopa pel 
campi per; ottenere ppa, mease abbpn-

'dante. La festa d.uravft'.tre,,'giòrni; il 

Giovanni, Jacuzzi Alessio, KiUasi Osaaldò,* 
Mattioni Giuseppe, Murerò, prof.' Cariò 
Alberto, Oret'tioi Giuseppe, Tabello An­
tonio,';.: fcl:::^., •':•" • •^•••:WJ',.- "••,; ::.::':'::•:;••• 

Basa.pòmmlssiòne; animata ^C'Ièiie-
volò,-desidèrio di;giovare :qa8BÌP.iè,pos-
sibile.àl mlgllòréiàtidamBiito delia;Snaola 
si 'è siiddlTisà io :6 sotto; p"òÌli|»8ionli 
olàsànBà 'dellétt^ffali 1ià';;tt .dd|l?illìàto 
riparlo .della 'ditta;'it diii:';rivolgere la 
pròprie': puce.i;:,,!A',:'à̂ ;,:•»;•,••• 4,::̂ ;;»iiuii.'.-il,; 

li Consiglio direttivo,;: nutre fiducia, 
che 1 p'adfoni dì bottega ed 1 geal-
toH : yprrajnp,.,.,es8ere,; .lieti ,:.d',ftypre,,,,Bn:,. 
'valido. Bl'utp.pèfJIconosoèrB-: se I p 
;dip'eii|8utì.:::..yadanò.,. oda .profitto, «lift. ; 
Scuola, disponendosi ad usare tutta 
la, Iprp ; autpfìtà /per linyiarjiB^I," •.quando' ' 
siéWedòtìi>Ji>meztt'dBÌià tìdttiaiiisÉne; ' 
pheaasi non vi Si recano o vi interven-
gono,,8e?iza,,u9Me, la .necessaria dl|igen'«a 
per"'appi-èndere quanto con tanta cura:. 
viWe"lòrò-:inyègnBtPi'''•:';•'• -•'' ^ A'''W'''-'-
''. ;'!i'! ''̂ •>l!;t,à;MV,,«.;; •';:;,!ll,dirèttofe,:;'..'; 
' „i ' ,.. ', •:.,::/,•.•;.: ,,G..- .Falcioni. . 
' i i j . ' i ^ ' ' . - ' ' * ' ' v i : :'''''^ .'::„K.ryr:.::^ ,ylt.-, ,>-, 

; .II.Mere!flit,a!.dÌilerl*,,Rà tr^ppnto 
ein4u'àiJt'à''sl'tì^éddi'ìlò''sessanta àMÌmon-': 
tarònoi;:boviniloondotti'àHfmerCatd'dr ' 
Ìètte.,,}.,j,S!| (,;., ;.i,,l;,,i', ,;.,,:,.,5,;,,,,,;, .;.'. .;,; 
i Non' 'più di ottanta capi andarono 

.•Vepdptiij;;:,'ii:::''!?,''' Jf,;,' A;,';''; >-:. s" 
I èll;aitlini:;tl^,ntìroati'';àei! giovedì; 'si i 

presentar-ono sparai, ,in;;oa.usa..deÌ! layofi 
,della'''dàmpagn's' dhe'idlil'odò 'òcyà'pati 
: aiolti/i^eifclaToratori;' H; -VWUÌÌ; 'IIÌ;:;;:;^.;':; 
i ;H«S8i,;,i»r^,,,per|eiB!a ipbejid'pra.iu :t^:\, 
1 variti'•i:'indrdafl'bovini ai'fai^'ànnd d'assai 
4igllefi; :>}ìniiV<}B'itH;n:r->;::;:.'';;;-;ìH '?'V.ir i 
; i l n x(itapto:ial%,.'\{Bnditè pOi'.ata,:;bÌBtìò.:! 
II ossarvàrè ' ohe una volta ta tremila „ 

;bìi8ti6 condotte a l ; mèi'oiitd,' atf ha Ven'-i'" 
•;de'^tìò,;Bolpfunà:Sòttantifiai:",' ,;!';;cii'::!"! 
,: , In.pgni ;mo!io „jii:, mercato;.irppa.sppi-,. 
jpte''ntt'.iiitBre88e'ililn''Ìi6y8''alla'città, ' 
.e;ÌD:/rédhbrà;i!eùijil?BSplù; liiia'vvenii'è/ •' 

• J P O S T A E C O N O M I C A 

: I Si'g. b' Ò. a^ B, Tolmeizo. . 
j Ppr.Jt GiardJNOSff'"'rivolgetevi diret-

.ts(m;pntP;al,la Reda«lpne In.Toriuo. 

;• i :;:,::;ta;stpp|qtó;'̂ ..-̂ -̂ ^̂  
, A n g u i U a ì i n i p a n a i t a a l l a mi<< 
l a i l ' è s é . Levate la péil'e ad un'anguilia; 

"tagllaielà a'pBZzi;e fatela cuodéreaCai'-
saroentei con'burrò, sala, .pepò ;; scolate 
11;burro 6 marinatéla.coB Bugo di limonB' 

..a prezzecnpio ; ..pasaitala ; ^U'uoyo ; B , a l 
pane e .fi'iggatela. con barro. .Seryltela, 
'con 'aàlsìi 'di pomidoro od aiiche con 
ortaggi a plàdImelito.'SBmprfl'chè dottdìti 
,con; salsa al sugo di' limone. : ' ; ;"'5: 
„ :Un: selvaggio del Paraguay che avsVa 
niangialp .un'anguilla troppo ,|unga,,tan-, 
toohà glie ne usciva un .pezzo, fece sup-. 
pori-e, ad un'distliito naturalista ohe colà 
esistesse una tribù dì'aomìni oolìà'coda. 
Vènnei scoperto invece' ohe la coda l'a-

' yova.;,..il natarallsta, ma era: la oodadi 
un asino. 

r:;:;\:;;:E;3?,TOrll,:r'\;.:' 
Amore,,, è;, il, vero, prezzo con .obe., si popi» , 
'' 'fri amore.'',':]. [ ,;.., '. 
Aioitl troppo dde: gli,d.uola,il;;puore,:; 
:Àl tpal fatto ai rimedia, al mal detto no. 

;prlmoi-ed;*:1i;;'terzp'in- CàBàSdl: qualche: 
.fratello 0 sul Paiatiuoj,, e;il'secondo nel 
Santuario della: Dea 'Dia erettp in un 
.bosco a lèi sacro .al quinto niigliQ,|aori 
di ìporta' pdrtBensflli'dorì' delébdàziònS dr 
gipoohi in un circo oolà esistente, e con 
•féale.in città allorphè Vi .al faceva ritprno.. 
^, Ìjó]/?«(tli^-'ii»'idìiòtó.i;asllrf.;deàSiBale;' 
.prptettrics pei pascoli, dei bestiami e 
dej pastori ricorrevano il giornp 21 

;aprile, rioordante:''la: nascita di Roma 
'sai Pa|ati,no.,.;;':., ,,:!j. •:; 

La CaréaK pr,anp feste, ohe -oelebra-
vadal in onora di .Cerere Dea,, della., 
.mèssi,, .'..,,;, • . ',. ,;,:, , ', 

Le fiproìi in onore di Fiora, Dea, 
della .primiivera e delle baone, speranze : 
di -cui sono, aipabpli i fiori,; rloorre.vapp. 
tra. gUr ttUimi d'aprila, a i,:primi', di 
m a g g i o , , ' . •'..,.,,;., ,, ,.::. ,•:••; .- .': 

, Roipplo pe.r. plapetre t, miijil. dell.'uc-,;, 
cisp .sud fratello iRemo inali.tul le le^, 
marie ò.Meamri^, feste; domes'tìohe phe 
pelebrayausi, il, 9, l ' i j . . e il :13 di, mag: 
pio, rnese jconsacrato agli .avi,: Ip:.queati, 
:i,templ,i;:praup chiudi, ed Brano vietate 
le cBlpbraijipni deimatrimpni. Per pia-., 
dare i fàntastpi;,dei,trapassati, il devoto 
alzàvàal neL colmo' dalla potte, lav^. 
vasi,tre. volte le mani a gittavs fava:; 
dietro di sé, dicendo nove volte !. G«((o. : 
'jussle,/noe e, co», .essa ricopro .me « » 
;piie:i: ;,poi lavayaai di, opovo, e .fra i l : 
suono. da', timballi .ripeteva ftova, .volte ;, 
iljani de' mixi.padri «scile. (1) 

(l] La nostra Gommomoraiione: dei: morti : 
ci ricorda io Lemurio dei Romani anche par 
Tpao dpllo favo. :; .,:.,;, (Cwittiu»):. 
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IL F R I U L I 

l'otajllsgra ' 
Un mercante 4» stpff* 7'^* *» ™WVi 

ansi con m'amfèie,'; ite gld ba:.rega-
lato.pureoohi figliuoli. . , 

Oeuéiido a un baon ééttimmo, ha 
dBoiW'wtoosarla. ', , . . 

Fa la pQbblioJijiob!, e afluuMiaje proa-
siràè nozze a un amico, obiedendogli,', 

-*-Che dovrò-«orlvore-«ulla porti 
della bottega ohe starà chiusa il giorùo 
del màfrliaonlof 

-^ DiaminB 1 Chiuso péf causa di ri-
pdtazion'e."• ; ' , ; ' 

' , » « 
in redaiione. 

lì Direttore. — Dove siete stato ? 
Il reporter. — Ho assistito alle aspe-

rieiiìe dell'èAsleàtolo dell'ingegnere A.:. 
-^'Soii'o andata, b,eae? 
~; penone. ,,, ,-

* — E vi siete divertito? 
- j Seccato •enormementB."' '• " 
— Allora, lodate l'apparecchio. -,. 

Scia. 7 a* da» 
Al tratto,, ruvido 

, Dal palo primièro '. " 
f'Uàp^uj'aà m aa|n(0 ', ,• ',' ; 

Ave8si'''f»H«ro,'' '•' ' ' " 
Potrei reprimere 
Il mirf'-séaritó •• • •"•••• •' 
Che l'uora, se l'altera, 
Rende iracondo. 

Spiegaziottt della Sciarada antecidenle 
Iiuccld-la 

Ta.rÌ0ti 

ragioni dell' improvviso cambianjento, 
d'opinione. u>, • ' • ,, . . , • • ;-

Un giorno Sarah Bernhardt si far* 
mava.a ma^a prova per 4\r« agli avi-
•tori.'olja^W»'frase ara stupenda, ed .11 
giorno dopo diabiaraya quella frls^,. 
qùalla stessa, era'an|t^ tiupida|giaa. ' 

— Ma lari avete ìletto,.., , 
. '— leril..; ieri, ei'B iérj. , ,,. ,. 
, Ho altro gldrÌBo Sarah dioeYti! 

— Ooyettre mettst'ini nel idramms, 
una scena di pazeia'.:. Vorrei strozzare 
un Uòmo I in barca. Sicuro,... Gatienne 

'strozza un uomo lu baroi e lo butta nel 
flume,,,, Ood un bel,scanario iltuiuinuto 
a luca elettrica, sari jtupendò I 

Ott'ore dopo non voleva più uà barca 
nà scenario, oè flama; né uomo stroz­
zato. • 
, — E ohe,cosa volate allora? 
.— Malia.' • I' 
Uno degli autori, stanco, disse una 

matt.'da k' Sfìrahi 
,.„r-,.,S,»pj9tB,,ho, trovato una cosa ec­
cellente..,. Dovreste fla d'ora ordiùaré 
utiA, bandiera..., 
• ' -r .La' bandierà'liquale bandiera?..,. 

— La bàndiflra per la scena d'a-
more,;.; la bandiera che uno di questi 
giorni ci ohifidereta..,. Ascoltare upa di-
chtaraziooe d'amore sventolando una 
bandiera tricolore sarebbe una trovata 
degna di voi,.,. Ordinate.la bandierai 

volta 
i 4-

Sarah provava, Frou' 

Vu c a n n o n a col088|file. La. 
Casa Krnpp ha fuso • e tèr'ìnffiatà" un 
cannone colossale, par conto del, Ooverno 
italiauQ, il quale, a giorni, 8ar&. spedito 
alia sua destinazione. Questo cannone-' 
monstre pesa 130,000' chilogr., e pel 
suo trasportò'neoeiisitduo due carri di 
ferroviii di speciale • coétruzione e forza. 

l i ' a lbero .de l l a t t e . Nei Caracas 
dellIAmenca sorge \'albero della eflcco 
( Dendron Utile ) Kunl. Palo de vaca lo 
chiamano'gì'ìudlgent. È uno dei' più 
ragguardevoli alberi dell'America .equi­
noziale. L'.Eu'ropa ne'igttprò l'esistenza 
sino al ISÒO, aiióó In cui Hiimboldt e 
Bonpland ^oprraudpile, vallate d'Aragna, 
ne fecero la scoperta a tjarbula, ' • 

Con una semplioB iociaioiie praticata, 
nel suo. tronco,' fornisce un latte abbon­
dante ohe il viaggiatore può bere con 
piena fiducia, paroliè riunisca tutte le 
qualltì di quello del nostro animale'do­
mestico,'cui 'sostituisce quasi 'assoluta­
mente in alcuni paesi d'America. 

Bou^singault, il quale, richiesto da, 
Humboldt,', fece 1' analisi dèi prodotto 
ucoertà che questo, ha proprietà ,fisiche 
affatto simili a quelle, del latte'di vacca, 
tranne che è un tantino più vischioso. 
È da notare però che contiene 'lina 
grande copia di cera. Questa sostanza' 
forma la metà- del suo peso ; quindi li 
dotto chimico' propone di, coltivar T al­
bero per estrarn'ala. ' ' 

Tèrra mangiabile. Il 'prof, E. 
C, Love Pĥ  0. asserisce nell'American 
Journal of Sciencd'V'esservi i'''Tàpau 
una terra tnaugiabile. La sua giacitura 
è nella "piccola valle'di"T8Ìatonai-(valle 
della terra mangiabile) nella costa set-
tentripnlal̂ ^M.- Xassp f,. e,s5 ,̂tia, n 9..pglqra,, 
chetai in" Un grigio chiaro', 'ed attempo 
steŝ 'o ha una graiisj finissima, j ^ ^. 

GJì Aliiios, -fmtnattonrf 'Jlei|6̂ ;pt)_r)ifoo-
larij" virtù.»'quésta' tér'i^;'e''se n'è''nu--
troriì} dopo averla nrepar||a a-iguisa^di. 
zuppi, La condisodno"'filde'iiaoWe'*bòirn'i 
alc&e libbre coti alcuni bulbi ohe for­
mano un appetitoso intingolo. - ,. 

•I^aprlcct dèlia Sarali Ber-' 
Unl^'rdt. Bisogna riparlarne : ne parla 
di niiovo' anche <Oiulio Olaretie nei suo 
e Corriere »' settimanaleielTempsi pre­
mettendo ch'egli è stanco di' ripetere 
sempre' lo ateaao' nomo, del quale anche 
il piibbliòò è stufò; ' "' ' ' / 

L'articolo di Claretie narra un'a,seria, 
di a'nneddoti, della <vita artistica dall!a,n-
tioa jensionnoire della. Commedia, fran­
cese'; divenuta dirattric» ideila. Porte. 
Saint-Martin. i '• '.-i • >'• : 

Upa donna ohe uon sapeva • neppur 
dirigare se stéssa volle ammin.iàtrare un 
teatro)'la otto'giorni aveva''accettalo 
diciotto dramm'i' nuovi che le'p'arevahò 
tutti-Bublimi. eohe essa si, proponeva 
di rtópresest'are alraapo', treoaoto'volte 
l'unq'.. , ' . 

M$, per quanto fosse .aempra. assidua 
alle .prove, il suo giudizio 1 sopra un la-, 
voro'j'draipmatico non era sempre-lo-
Btesŝ ', Oumbiava a seconda 4el di lei 
stato., .nervoso; Entusiasta per' ','la -Jiarta 
di pj'otagouiata della Oatiepne, ' diòhià-
rata'da'-lei nb"ÒBpolavoro,'''la' 'rimt̂ ndò, 
poi agli autori con un biglietto sécoii" 
«ecco*— quasi come lei — nel. quale, 
non Bidegnttva nepfuredi-splifesrS !«' 

Una 
Mroui ,:.':i. 

Aspettando di entrare in scena,', ara 
seduta, circondata da persone che l'a­
doravano, e l'ammiravano. Ad un tratto 
si alza e^ eaclama: 

^ -r 'Oh ohe vita 1 ohe vita I pare im­
possibile!, pi'annoio. 

— Eppure --, le risposa qualcuno —-
non, v' è esistenza ohe si post-a pitrago-
nare alla vostra. Bisogna ritornare ai 
tempi di Caterina il per trovare'Una' 
douna'che ' sia stata adulata, acblamata, 
onorata quanto voi. Di che cosa.vi la-' 
meniate ? 

Sarah ^ rimase pensierosa. B Bublto-
dopo: , 

—, Si, va bene I ,ma bisognava an'ohè 
finir bene I la catastrofe deve essere 
drammatica.e commovente; ci vuole.un 
bel qulnt'atto. Oambettt ha finito bepe; 
dramma e mistero! Chi.-sa come'fi' 
Dirò io'T 

Uà attóre' giovine, che rial Frou-Frou 
fapeva.la parte di aervitòfe',' dette Un'al̂  
zata, (li spalle e rispose alla sua direttrice 
con la voce ranca del monello pari' 
giuo:, , , . 
. — Yoi? come finirete? Non ci vuol 

molto a indovinarlo! .fiUirete custode 
dei. palchi . 
' SaVah, la direttrice, non si stizzj, 
punte col suo attore, Tntt'altro..,. le 
parve che la risposta ' fosse ' spiritosa e 
rise di cuore. 

Perchè rideva volentieri e di cuore, 
E il cuora non la mancava davvero. 

Ogni sera leportavano nel camerino 1600 
franchi dalla sua pftga. La distribu­
zione ara presto fatta,... 

,P'érii, da pagare un muzzo di fiori; 
poi il parrupohiereipoi un acconto a 
questo, un acconto a quell'altro attore. 
Aveva ricevuto poco prima la lettera 
d'un tale dei tali'ohe voleva un iprp-
stito..,; Bi Sarah gli mandtiva subito ^ . 
meno una parte della somme richlasta'.' 

Per lei rimanevano 15' franchi. Gli 
metteva in taaoa dicendo allegrameote'. 

— Con 15 franchi nensi muore di 
famal 
,,,., ,g, lo .s.tê sa ppoadeya., ,q,uando porta-: 
Vano a Sarah,"direttrice;" Sjo 9 mila 
franchi, d.'ipoassp, serale. '} 

L'ióteósit4 .'̂ djl'lè fuuzioiit della sua 
vita era''tafe oVè quella ereatui«'t'gra-
qila. deve ava^ già consamtt^'non'sold' 
•diedi patrittóaì, ma venti 'psialenza 4' 
quelle comuni. Il ripo-o le pareva una, 
specie di morte, jQuel che npn é paròs-̂ , 
sismo' le sembrava ' le'tàrgli., Sognava 
l'impossibile ed avrebbe vbjulo-oeotU' 
phparp le ore della ,vita, vivendo pjù 
presto,,, , ' ,. ( ' ' 
...Quando si mise in tasta d'imparare 
V inglese per andare a Londra a reòi-
tare le tragedie di Shakespeare in iii; 
glese — una mania che ha avuto aneh'é 
la'RJstori'-1- piando a cercare una 
maestra e' le disse i 

'— 'V'prr'ei itì9parare,'r inglese, prestis­
simo, ,e prenderei voleutteri una .lezione 
quòti,ijl'|ana,nòii',ipii( lunga idi mezz'ora 
per giorno;,, ., ; . . ' . 
i.' .— Basta,.,. '. . . ' , . . ' 

Però questa mezz'ora ve la darò 
'.dalle-2 alle-a 1|2'ant. Non ho altro 
momeùtd'libaro. ' ' ' . . ; 
, : . . . . . . . . , ^ ',. 
-. • , , . . »» , . . . ; 
. L'idea di rappresentare una'.scena 
di pazzia era divenuta per lai una vera 

accesso di pazzia, reoitan^o .versi a can-
't4ndo canzPDl, La acena ebbe par Pou-
sagueoza là proiblitone di lasciar visi­
ere,; alla donne la" parte dallo ataWli-
àéntp- risarvata^alla pazza. 

;Ìn .f̂ ntfa " tuttè .̂ questa stranezza, e'è 
un paiislero costante t quello di fctra (lai 
chiUso. È una po)^,. la tettala dlsgra^iu-
tauente, come tutte.le posa.srtiflofali, 
trtiva dalie imitatrici.. Il Olàratie:Ì!lta 
.alcuni esempi dalla nuova malattià'ino' 
rale ch'agli chiama Sarabernardismo. 

La attrici la boimiottano ; le signora 
copiano le sue telette. L'attrice si è 
lasciata trascinare,, ha corso, ha galop­
pata, portata da quella mania aumen­
tata sempre io lei con un formldabite 
oresoendo. America, Inghiltarra, Russia, 
hanno ammiralo i capricci della attrice 
tragica, dei quali furono testimone. 

V Italia per dire 11 veto non si ft 
tanto cooimossa edhasaputodistinguere 
a tempo l'attrice dilla donna. Quei 
tali oaicl dati ai maitzi- di fiori offertili 
dal' pubblico dal Mauxònt, tiou sono «lati 
dimenticati rebbeoe li abbia dati un 
piede magro e gentile. 

Ifotmarìo 
U palazzo del parlamento. 

Rima. 6. La sub-commissione. Incari­
cata di esaminare I progetti del con-' 
corso per. il Palazzo del Parlamento, 
prescelse quelli,presentati da Beltraml 
di Milano; dà Caldestini di Perugia e 
da Basila di Palermo. Per ciascuno la 
sub-commissiona propone un 'premio di 
8000 lire. 

La storia d' uno schiaffo. 
lersara è partito par Terni un uffi­

ciale superiore iiioarlcato di compiere 
'un' inchiasfe ani fatto dello soiiiaffo dato 
da un ufficiala ad un tergente di arti-
glioria di guarnigione in quella città. 
% giornali continuano occuparsi di que­
sta faccenda, 

CflKiBi affari. 
Dalle notizie pervenute al ministra 

si dasume che il quarto trimestre dal 
1884 non fu propizio al commercio ita­
liano. 

La Camera di commercio di Verona 
si lagna par il cattivo andamento del-
r,indusiria agricola. 

In complesso dappertutto la situazione 
è sfavorevole. 

La salute di Patrizi. 
11 pretetto di Modena annunziò tele-

graficamente alla presidenza della Ca­
mera ohe la salute dal venerando gene­
rale è di molto migliorata. 

)i Consiglio dei mintsiri, 
Stasera ha luogo l'annunciato consi­

glio dei ministri. Vi si discuterà, fra 
le altre cose, anche Intorno al ritiro 
dal ministero dell'on. Ferracoiù. 

La punizione di un prefetto. 
Stamane il prefetto di Caserta, (lior-

getti, ha conferito lungamente con l'on, 
Depretis, 6 noto che il prefetto Gior-
gatti aveva scritto una lettera di elogio 
allo Sbarbap). 

In seguito a.questa conferenza, l'on. 
Depretis ha'deciso .di proporre al Con-
sigilo -dei miniatici di mettere il Gior-
getti a dispoa'lziò'hè del Ministero fioche 
compia i 25 anni necessari per aver 
diritto alia.penaioria. Poi varrà collocato 
à n'posó.' ' '• 

Marselli. 
Il deorato.'che nomina Marselll segre­

tario genovale al ministro dMla guerra, 
vana pubblicato nella Gazzetta Vffiaiale 
^el, 20,, correi! té, , ' 

; '" ' " / Reali. 
,' La Slampa ihe ohe la famìglia Raala 
'.^arà'ritorno. p,,Kpn)a il giorno 10'óorr. 

Le quarantene. 
Li N. F.. Presse aonanila «he <manto 

prima verranno tolta' nei porti aùsthaci 
•la 'qtiarànféhe per le provehierize dal­
l'Italia e riattivate le linee del Lloyd 
fra Trieste 0 Venezia, 

Nantes 9. Ieri 6 decessi di colèra. 

Cholera nascosto. 
i r ifalin annunzia che a Parigi si 

ebbero negli ultimi mas! circa 40 oasi 
di cholera, che furono tenuti nascosti 
dall'autorità. 

• Un'giorno,'sfidata a visitare l'pspizjé 
della Salpétri'é'ré, scongiurò quelli epe 
l'accompagtàvadb di chiuderla per un" 
momento, 'un momento solo, deotfo una 
'cella,- • ' - ' ' ,1. " 

Iie dettero retta, e Sara cominciò a 
dibatterti' violentamante, a simulare lih 

' tìfltÌBia^Posta 
C;rònâ .i| del Colèra. 

• '• ' '• -Nessuno-
Roma 6; Dalla mezzanotte del '4 alla 

mezzanotte, del 6 corrente decessi di 
colèra: nessuno. 

I casi a Napoli. 
Napoli 6. Il bollettino della atampa 

dalle 4 popi, del 4, alle 4 pom. del 6 
reca : casi 3 e' morti nessuno ; dai casi 
precedenti morti' 8. 

/( cholera in Frància. 
Parigi 6. Confermasi il decesso chp-

lerico di ieri a Parigi. 
Il Temps dica ohe altri poeW casi 

vennero contttttati ieri ad oggi io città 
e negli ospedali. 

Tele|7a.mmi 
H e w Y o r k 6, Risulta sempre dagli 

ultimi rapporti ohe Blalna ottenne la 
maggioranza nello stato di Na-w-Yok. 
Tutti gli Stati dalla Nuova Inghilterra, 
* coatto 11 Conneotiout, alaasero Blaine, 
nonché gli Stati di Colorado, Jovca, 
Kansas, Minnesota, Nebraska, Ohio, Feo-
silvania, Visconain, I democratici vin-
aaro nal Delaware nella Florida, Geor­
gia, Kentuki, Lnlgiaua, Maryland, New 
Yersay, Duo Carolina, Baxas, Virginia 
Occidentale, Il risultato è dubbio nella 
Virginia Orientala, nell'Indiana e Tel 
Mikigam. 

Il risultato complessivo è dubbio; 
credasi alatto Blaine, 

a r e w Y o r k 6, Il risultato è ancora 
incerto. Le ultime notizie danno come 
carta la elezione di Cleveland. 

m a d r i d 6. La inondazioni aumen­
tano nella ptovintia d'AUaanta a Va­
lenza. 

P i e t r o b u r g o 6. La Gazzetta di 
Pietroburgo dica; lo stipendio dagli eo-
olasiaatioi aattaliol non si pagherà. pA 
incominciando dal 1 di gennaio 1885, 
senouchè a condiziono che i vescovi no­
tifichino ai governatori tutti i cambia­
menti sopravvenuti nel personale 0 nai 
luoghi ove vi sono i governatori gene­
rali facciano a questi le proposte ri­
guardo a' detti combiamenti. 

A t e n e 6. La Camera è aparta, 
V i e n n a 0. La Commissione dal bi­

lancia della delegazione austriaca di­
scusse il credilo per l'occupazione della 
Bosnia ed Erzegovina,' 

Il ministro Kallay foce l'esposizione, 
constando i prograssi politici ad econo­
mici delie provinole occupate. 

Il ministre posa in evidenza provve­
dimenti leali ed amichevoli del governo 
raontemariuu per l'internamento dai ri­
fugiati bosniaci ed erzagovinesl. 

Il eredito vene approvato. 

MemoriaMei privati 
V/Stratto d a l S'oblio An> 

n u n z i l e g a l i . N, 38 dai 6 novembre 

A tutto 30 novembre corrente è ria­
perto il concorso al posto di maestra 
della scuola maschile Inferiore del Ca­
poluogo comunale di Magnano. 

— Alle ore 11 ant. dì marledi 11 
novembre, presso la Prefettura di Udine 
si addiverrà col metodo dei partiti se­
greti, allo incanto per l'appalto dei la­
vori di ri'Alio ed Ingrosso degli argini 
destro e sinistro del Mesohio dal ponte 
della strada Comunale da Sacila a Fran-
cenigo fino allo sbocco in Llvanza nel 
Comune di Saalle per la complessiva 
lunghez)ta di metri 1190, 

— L' eredità di Piloslo Giov, Batt. 
detto Giovanni decesso in Cividale venne 
accettata benefioiariamente da Baldini 
Luigia vedova Pilosio di Oividale, in 
proprio e quale rappresentante la prole 
nascitura dal matrimonio di lei e dal 
predetto Pilosio, nonché dall'avv. Gia­
como Baachiera di Udine quale cura­
tore al ventre pregnante di essa Baldini. 

— In seguito a citazione della sig, Mu-
ratti, Anna vedova Moretti di Udine, il 
R, Tribunale di Pordenone ha dichiarato 
aperto 11 gindi.zio di graduazione, ase-
cutato in danno d! Picinin Antonio e 
Domenico di Giovanni, Picinin Anna, 
Elisa, Isidoro, Vittoria, Enrica, Virgi­
nio ad Antonio fu Sebbastiano, minori 
rappresentati dalla loro madre Maria 
Longo fu Sante ved. Picinin, questa ul­
tima anche qnala usufrut. tatti di Prata 
prefiggendo ai creditori inscritti il ter-

• mine di giorni 30 dalla notifica della 
Sentenza per produrre alla Cancelleria 
del suddetto Tribunale le loro domande 
di collocazione debitamente corredate 
dei titoli giustificativi. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dal Collegio delle Dimesse di U-
dine esecutante contro Corubolo Antonio 
di Corno di Rosazzo esecutato, in se­
guito a pubblico incanto, furono ven­
duti gl'immobili siti in mappa di Ro­
sazzo per lire 2800. Si fa quindi nolo 
che il termine par offrire l'aumento 
non minore del sesto sul prezzo suindi­
cato scade coli' orario d'ufficio dal gior­
no 19 novembre 1884. 

— Il signor Englaro Pietro di Pa-
luzza, elotto a tutore, ha dichiarato di 
accettare col beneficio dell' inventario 
per iiooto ed intereaae dalla minore En­
glaro l^pr ia r eredità abbandonata 
dai propri genitori. 

MEnOAfO OBLI.A SeVit 
Milano, 6 novembre^ 

Nel riandare il mercato odierno non 
abbiamo trovato malaria sufficiente ohe 
ci porti ad accannara ad una modifioa-
zioua dalle disposizioni precedenti. 

L'unica variante ohe si è manifestata 
da alcuni giorni,' 0 ohe a suo tempo ac­
cennammo, sopra l'allargamento di ri-
oarohe, non ha permeo portato quel­
l'aumento ,di transazioni che si potava, 
aparare. 

DISPACCI DI BORSA 
DISPACCI PARTrOOLABI 

MILANO 7 noTombre 
Bendila italimu 97,90 [ tendi 97.90 
Napoleoni d'oro . . . 

VUBNHA, 7 novembre 
Rendita austriaca (carta) 8!,80 Id. sntr, (arg.) 
B'iM li. aust, (oro) 103,80 Londra m.3S 
Nap, 9,tì9 —l 

PAKIOl, 7 nOTombre 
Chiusura della sera Reud. Xt. 96.80 

Proprietà della Tipografia M. BARDDS(3U. 
BpJATTr Ar.iii83itKnRO. afrente renvons. 

VENDITA 
a trattative private 

Il curatore del fallimento del fu An­
tonio Lupierl rendo noto ohe essendo 
andato deserto l'eapèrlmento di pubblico 
incanto di cui il bando 18 maggio 1884 
per In vendita del diritto .qui appresso 
specificato, egli è autorizzato a trattare 
per la vendita del diritto atesso In via 
privata. Chiunque pertanto credesse di 
aspirare all'acquisto potrà fare la sua 
offerta allo stesso curatore entro il mese 
io corso. 

, . iJiriKo da vendere: 
Canone annuo enfltautioo gravante 

beni nel Comune censuario di Povoletto 
di compleasive pertiche 176,02, oggi a 
debito di Leonardo Bianco fu Natale, 
possessore dei beni gravati come affit­
tuario perpetuo: 11 quale canone con-
aiste, Senza detrazioni, in 

a) frumento stala venti a misura di 
Oividale; 
b) granturco stala due; 
e) contanti lire italiane 87.— ; 
d) capponi quattro ; 
e) polli sei ; 
f) polli d'India due; 
g) uova quaranta. 

Udine, 4 novembre 1884, 
Avv. !.. C, Schiavi, curatore. 

in via Poscolle n. 75, com­
posta di sette staaze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al proprie­
tario aig, P i e t r o Valentini iKzl . 

Copia fedele. Traduzione. 
Parigi, 6 novembrs 1858. 

Sitm. sig. fartnaoisttt Galiaani 10 
Milano; 

Noi, autori della Polvere por aoqna 
laedittlvn, so da 28 anni lo troviamo cosi 
balsamica nello donne per ìnjoiioni o lava­
ture profonde (maggiormeiilo d'ostate), non 
possiamo per.̂ uadercì elio possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre inteudinmooi per 
infezione ; tm pel caso del signor L. L.. ba­
gni, 0 sempre bsgnij le ripetiamo, netl' in­
teresso d'una sua radicale gnariRiono, Quando 
assolatamente fosse impossibilitato di fare 
i bagni, inzuppi dolio pezzuole neli'aoi]^ua 
sedativa ed avvolga bene il pena od i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

E contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale 0 diro con continuità nei ba­
gni sedativi, anche preservativi, prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente, 
F, NELATON 

14, Place do la Borse, 2 etago. 
Prezzo L. *. l« al H-acooe; a domiijilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi so cent. 
Totale L, I,«0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

D'affittare nel subul-bìo 
Pracchiuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Luigi 
Fattori. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In i i r lmo e terxo { i lano. 
Via della Prefettura, Piazzetta Valentinia 

Oasa Bsrdusoo. 



IL . F R I U L I 

.'UDII! 
Marcatovfloohio .̂  , 

D E P O S I T O ; ; . : 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografle, luci da spec­
chio. Carte d'ogni se-
aore a mticchina. ed a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer-"' 
ciò. OgéOTli'(}i"canee!-. 
leria e di disegno. > 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso orò e finto 
legno per cornici e tap-, 
pezzene a 'prezxl -di 
fabbrica.-Cornici di 
ogni genere elaivòri in, 
legno intagliati ed in, 
carta pesta,-dorati in . 
fino. • • 

Vìa Daniele Maniii.,' , 
TÌ-ÌP'0;ft,EAP;IA 

editrice. 4eÌ giòrntì,le" 
politico - quotidiano .Ili', 

- Vriiili. si stampano'! 
'&pei*é, giòrhalij opu--
'.scóli, avviai, registri,' 
ecc. con esattezza; e 
puntualità •• nell' esecu-i 
ziond'a''|iréÉi5BÌ con-
'vei!(l^ciat,f^^litil. ''•' > 

•A'i;rr,,'r,fi \ , . ' \ ,.,. • . ) ! ! ' , , • , 

'*! j m i O :.1ÌÌ.A JERiitìM 
•.«!^t' •"'•. \m^ i fM- ' l 
ofi Ì'M 'iW ìnliito ; 0» 7.21 uit. ore,4.S0>nt, dirótto 

•4'- ».10"«tat. ' OmnlSiil'* - ; 9.48'«aO 
* i l'ep p. 1 

•„'ÌS'.9Siinl. oWUb̂ ia' 
«110,20 ant •1 diretti. 

- ; 9.48'«aO 
* i l'ep p. 1 «.11.—(tot, omnlbui 

apnàitmi .„ e.iSp,,. , » !?.18.p, - idlrotto . 
.omnlbui , 

-,",#*" 
. » •h~'A ,,ofli.nitiua, 

niljto 
, DiV.UBtNfl , 
, oca, i,60 imt. 
%'7. tó 'St . 

'• '1; lO.aìS'iBt, 
-, .,-ii*.so-p.-
, .,.' 6.86. p.i 

tmiiftb. 
diretto 
•mai. 
Mtànib. 
dii;ettt. 

"'a '1.68 p. 

v„..fl,B8 p. , 

Di UDINB 
k^ Ì(.60'U(. 

„ 7.51 ant, 
, , 6,46 p., 
» 8.«^p. 

nlltD 

oif^b, 
OWD. 

ore 7.8? aùt 
.., I t i ^ m 
,.«! 9.63 p. 

PRESSO 

hk PREMIATA FABBRICA; 
DI 

ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
ftiorl i iorta Tenexia 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoje ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stossa Ditta tro« 
vasi anclie im gr.-inde depo­
silo di a » t f ® raffinato. . 

Le ifiserziohisi nceviSiìo esclSsivaiM del giornale 11 Friuli 
^ Udiae -- Tia Danjelé Mapin prcjssp ù tipografia lardiaseó. ','' ','." '"' . -",*•-. 

E ] » IDA 
6lie ìa SOIB̂  fnriiiacfa Ottavio Gilleatìi 

di'Milano èiiù Laboràloffo - Tiaiza S.S. 
Pietro e Uilb; S, p'óSaltó'é la f e d e l e e 
niìkgliiitk>n1c rÌ«etCià"flG:lle vere'|iil'' 
Iole.dot profoMN CVÌKil-POnTA. 
deirUiiivoMità di Pavia, le'quali vendotisii 
ai prezito di L, 2.20 la scatola, nónchèila. 
ricotta,della polvere p4r acqua sedativa, 
pel: baftni, che costa, L.. 1,.'20 al Hasofl»,, 
il tu t to t^auco ,^ .dumln l i lo (amezìio 
postale). • , ' ' • . . 

Questi d n « « e u e i ^ l l prèparajiòni 
nbii Wlo nel «bstrd VlSgWà' 1879-1 i ' tJrelS)' ' 
lo clinislA inglesi e ' Tedéscfie ebbimo a 
caMpiòtaro,-nia ancora'ih'urt recente viag-* 
gio di ben .9 mosiVnél -Sud America vi­
sitando il Chili,.Paraguay, RopubblicaAr*' 
gentina, Uraguity ed il .vasto' impero del 
Urasilo, ebbimo a perfezionar«'.caJ,freqnsn-
tari quagli P'P^àli",,, spegio qupl.,gr»?,de 
della Sjinia Mis^ricpi;4',?,iì,Rio Jiiooiro 

' ,MUàno, ?4 àovmirelSSl ». . , , 

, „Q,n. sig. Oiwvio GAIÌMÌKI'' 
Farmacista Milbne, 

.Vi .eoiiiplefio buono B. N, pèr'allret-' 
tatit» ••P/lftfe* profossore I*.' P«U'e'A, 
non che Flacons polvere per 'aotfiia' ssdo-
(l'ij!» pìfe 49 Iìfrfl7\^nni espeiinrnla-mlla 
mid pratica, sradicandone le Blenmragie 
si r8i;efi<t-cliolcnim'cAe,i'ed in alcuni casi 
catarri et ristringimentì' ufefrcilfì'Sppli-
candone I'M$O Como da istrnaCone che tro­
vasi, segnata del,,Pro('essore(I^. l>!Olj(!BA. 
— in attesa delriuyio,.c9n,,(ìo|i9irtorailjne 

•e iés- : 
, Dòtt;--BAZZ1NI . -j 

Mm 

BerliQer RestiMm Fluid 
' L'uso di q̂ ueato 
Jluido ò cosi dif-
Wèb;olìoril5cesa-
perBua ogni riio-
comandajione.Su-
per;pre. ad ogni 
alfró preparato di 
questo gonorà, 
servo à mantene­
re "al .cavallo la 
fórza.étt il'corag-' 

'giò fidò alla V6C-P 

chiaia la pia a-
vauzato. Impedì» 
SCB lo irrigidirsi 
dei inot«brÌ!"'o' 
serve sjpeciWìnon-
ite a -rinforaaro'i 
cavalli dopo gran. 

,di fatiche, i -i . 
Giiaris^p lo a t 

fojiom reumati-j 
:M?( die, 1 dolóri àrti-

riSiifci ijolari, di antica 
data, la ' deholezza dei reni, vlsdconi' alle gambo, nccavaloàinenti mu8colSi> 
i mantiene lo gambo, sempre asciotle e vigorose. ' '•' 

BriioO'*S«pnsito in Udina alla-drogherii W, n U u I s I n t f ", 

^i'sà.JS Seìtetnbre mS- : 
' . •, Dòtt;--B^ 

Se^^tario al flong' Ma 

, SI lr(!YMO,inl.mtp.l9,priiTorp,alì far-I 
maoiè del ioba, e.non aécettàrVls' 
perioòluse faismculoiìr d) qùkto ,ar-
lICOl̂ p, ' / '•, "' '. . ' . ' , , ;.7 

G t t r r U p o n d e n z a r»i tnen a n t 
o h e t u l i n g u e s t r a n i a r e . 

n̂  A 

r-B'SOpi.'. 
g • 0,38 p. 

.g %80 ant 

omnib. 
41retto 
, omnib. 
i*nnib..l 
%etto 

^ mfHs 

. lO.id lut. 

" ì'!2 *• 
, 1À0 p. 
» .W P-pn TBitî ja;, 
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Deposld stirpati per le Ahmii^trazionì Comunali 
Opere Pie, eci:. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, ^eii,òl0, 
Amministrazioni pubbliche e private. < .̂ ^ 

Bsec'cuzia.oKie acc-oxata e p r o n t a d i tiatte ì^ px.di3p.a:?3j.piii. 

P^$zzi co3i7|3ii,enti$,simi 

A L L C I V A T O B I D I « o v i n i ! 

^AI^l^A F A B . M A C I A , 

DI GIACOMO OOJ^ÉSSATTlf 
a Santa LUGÌB, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

'VENDESI UNA ' ' ' 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
1...1I, -. Il •.' ... 1 - i - l u " „ , . „ •.-' , 1. , 

Numerose esporiepzo praticate con Bovini dogm età, nel­
l'alto medio e basse Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si. pii6'"seni'all'r"o'rité"nórè"'il'migliore é pia eco-
uoinico di tuUl gli alimanti atti a!l|i nutriaionoed ingrasso, ooneCfét-
ti pronti e'sorpi-ehdo'iiti.Hi» poi ulia'i/peciale importanza per la nutri 

luppo doH'auimale progredisco rapidaineiite. 
•'Ija'gfa'haà ricerca Mie si-W-Sèi Snostri vitelli sui nostri 

mercati ed.̂ il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli bene 
allevati,'dftvono deteVWinai*6't\\tti yvalievkori-ad'approrflttarne. 
Una delle provo del reale' merito di qdèlta Farina, lì ilsnbito 
aumento del latte nelle Vacohó'̂  e 'la' sda -maggiore densità 
' . NB. Racenti flspor.ienzft,.baoBo,.inoUve. provato ohe si presta 
con grande yantagg.o anche alla nutrizione dei suini; e PRr i' 
giovani animali speoialmonje, ^ una ailmontaziono con risultati 
insuperabili, • 'i' • - > ' ^ 

U prozz9 è mitissimo. Agli, acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie'per>ru8o.'*''-' " 

A I . I . 1 1 V A T O B I O l BO;VI|%ll,?^ 

SACGHITTI^ER H t p i 
Eleganza — Novità — Distiij?iop.é ". 

assicurata mediante i vaghi nostri Sta«otitottl>da Coi i fe t tupo p^r IVozzo, 
confezionati in raso .di seta, ed ateijijpjfad'.in,oro antico,'-argento flùisSirtio,'' 
a gemme, oro rosso rnljinp, smoraldoj,i9palipe, zafljr/.̂ iOangijiqti, .'lui '•' 

• fpriiiissime, specjalì qualitù in'^ejéj-asat^ a,ssor|itg,|—,iCijnfpz|one accu­
ratissima 4-vera elB'èàiizat'è-̂ rfècheziià'-dì guarnizioni.'-7 '̂alì'a ^qvità, ileggia^i 
drif artistica.di Managran i i i i l — intrec^ciaii, i t ì innlèmlj .Np^^l,), 
Coroao , ' S t e m m i , miniature in Qrfii> splèndide, delicate perfety^sim,̂ ,,̂ , 

' ' 1' 'n'6Ari;|àiiocl)ettini italiani.. che prjmeggianp iM^v aasipme 'graziMO e', 
smaglia'ijté — proprio'''àgli'Sponsali di famiglie 'distinte, e',, di, bpon'gilstór 
qlìoiVl'uiî ue lutti disagiidii''e'miniati''CéjiHeis'aiflentó"—'c'ómmisstìnB hU' 
commissione''-^-vanno preferiti p.ef.cpnyepìepza.^di prezzo, ai 4o22Ìii£ilu H 
Stampa omai'a tiitli comuni, , u 1 .- • ; «''-li!'!''^-
Comralssi'oni pi'éko I t a l i a uàlsi;cp;,iarla'fi'o''P(»<)fo Sàrpfn.2k, jSJniNE: 

Ainertensà — \ aignói-j Fidà'iizàti.iio,.sjlleóitìiip',l'e^o.i;diDs^zi(|n(''p'er'ry' 
golarità'°di'lavori e di spedizione, " ' , , . . , | . | . , ., , 1, ;-' ' 

TP6RAFIA M:BARflUSGO-UDM; ; 
Opbi -e d i p ì ^ é p p l a ' è d i è i ó n e : ! | 

' A. VlSMARAi m o r a l e S o e l a l e , un volume in 8', prezzo L.jl.'à'o. " E' 

PARI : I>r lnc lp i «ta^'<iÌÌbl£.^s|ìerV>iléul^U<:àV-#i4-paW!>«'r|, 
( ò l o s i a , un volume in 8" grandĵ di.c.lOO pagine, illustrato con 

, 12 flgqry litografifie f, -trtavple i;p,loratii,^ 1(4 i^tSiftì 
WÀLE rVn 'oooh la lB ' i I n t a rna a n o i seguito 1 alla iiStiìrfó^W 

Mif ^uiffinello, un volume di pagine 376, l4...».l*Si''i: 

'D'AGOSTINI. (1797-1870) |W|,^i>nd| . m i l i t a r i d e l Vi^lull, 
due volami in ottavo, di pagine, ,428-,B84, jtjoa 1^./. tavolo to­
pografiche in lltògrafla, Ii.,S.IJ0.,""', . .; . ' " , ) . ; ' j , , | . u -

.'ZORUTTliPoeB^e'oJllie. c i ì , l i ' |pd | l? , PuWipftto sgttgigli tt-
'spiè ,̂'dÌ3ll'Accademia di Udine; duq'-voJnm».in, otiavo. dj pagine 1 
XÌxkV-;te4-656, con pr̂ fazipnOi,? ,lĵ o ĵ|fia,̂ jnonché il tìtràttfJV 
dèi poeta in fotografia o'sèi ilfustrazio.ni' ip li|o^ffl^a, I/. O.W». 

R)<;BUFFÒ"; T a v o l e d e g l i eleiu^entli oircplari iprwa, per unità ,1 
.la,corda (lOq.tajjeile} L,. 3,50../' .- ., • 1 

Antonio Fi l ippuMiitoe 
brevettato da S.-iffli. Il re d'Italie Vittoria ^m^HHels 

, . . , , ' . , ' • , , .-,, ! .ié fornito ' ' ' . ' " , . 

'delle rinomalo .Pajitoiiè firnhesini}'barfe'si, 'BicHèrY dell' SriMta di 
Spagnf, 'Pinerdl, vhkìl,'''!'r'emini, Rampaszit»if~^^im'és Loismiges, 
Wssfii' ji'ife'jiimafO! PfHmjuiini tipa. ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione' bronchite'iti altre '8imlir"m51attia"j m'a TTsòvrano dei rimedi', 

-.quelli! che in-un'itliJiliiilllo-elimina ogni specie,;^iitq^se; ,auel|(ì';«Be oramai 
•è .coiiosointo per,!' efficàcia a-semplicità in tutiSì UaBS»Ìttl»iioh«'''all' estero 
, i chiamata col nome'di-. .! ' 

'-•'.,*.. Polwerl.Pi«̂ l(itflrpij|UI;f*tìit»B;S" V'"[' ' " 
Quésto'polveri non Ijatmpip&gno délld'giornaliere cinrlalanescho rèclaUes 

che, si ppacciono d? qualpl̂ o tempo, ''segnal'at-'i .al pubblico'gtiarigioni'por 
•cigni'àpeéitì di'maliittiaj'o'iso si 'raccomandai, da.isè.col solonomo e-sia 
per \a, semplice .ed elega'ntó 'iioitei^na, îa- pel prozi» ,'onSchino • di .una 
lira.al pacchetto, Sorpa'àsaffo quajsi^si. al.tî o medicamento di siioii genero. , 
Ogni pacctietlo contiene'Ì£liptìivori,0(^^i(rBl(|tiy,^ Ìs.lj',m5l9neiin.9.̂ tta d" pe,'a 
lucida-, munita del timbro-della farmacia Filipjuzzi 

Lo stabilimento .dispone; idoltre delle'<segàeiiti>!ipVÈialitii,"'i!he<h-a'le 'tante 
.e.sp,ecimentate dalla scieijisii medica inelle. màlaitieià*dui si riferiscono ifuronb 
trovate estremamente ptt|i e ,giu;di.oate,,e>ip6i, lalpteparazionp accurata, de -
piij î dftte q cerare e guar i r le i)]fermit̂  che,Ingrano ed,nfUiggono llu-
mbà'^pe.ci?,'' , ; . ' • ' : • '.. , • . . ' , ' . 1" • 
' Selr 'api ia d i Virpstóla't^at^.ì^l <;^Ifi,e"e feprp per combattere 
la'raJ!ni<;rM''la'iiiaÀÌ!^nz'a',di ìî tĵ imentó ;̂ ei bambini e fanciulli,'.,!', à'ne'ma, , 
la cloròsi ó'simili. • ' "' ' - - • - 1 " . . . . . . . . . 

Solroi^po d i A b e t e Blaneo'efficace conti-o i catarri cronici dei 
.bró'nohi) - dàlia - vosoiba e.'in tutte ilo affezioni'di'siìnil geAerè,' 

•Hlóiii'a^pa d i . oh l i i a e tppro: l importantissimo preparato - tonico' 
corroborante, idoneo io soipmogrado ad eliminaroi'le malattie croniche del 
jaqgoe, le cachessie piilustri, eotf. . . . ' . ' - , 
' Òp'lr.oppó d i o^itraifie aflfi oo<|«lni>i Qodicamentq riconosciuto 
da tutte ìp^ autofitì) me(j,iclie"c9,àî  qviello,c^pgo8ri?cO|radÌfialnienJe lo to^si 
bronchiali,'convulsive e ofiiirie,|ayendp|,il,99mp9neqip biilsifliico del C îtr.ame 
e quello lodativo-d'ella'Codéiila'. '' ' . 

Oltre a ciò alla Farmacia Filinpuzzi vengono preparati : lo Sciroppo di 
Bifasfalattato di ealce,r,Y,MUsir {Cócaj i'Emi- Cl^tnà, ,f ElUsif GU^ria, 
V iidot'talgico .eont()tti,.ì<) Siiroppo Tamarindo Pilipmssi, V Olio dinegato 
M Mefftft^o, con e sefaa ,,pt!ptmduro"df'fer¥(>, 'lo'polveri -iiMft'nioniaK 
diaforeticHe jfer c<iyqlti,e^bijyinijecc. ecc.'' • 1 > • ' ' i- '. • 
' Spedralità nazionali ed e,8teré'come; forino (otjea Nestlé, Ferra Bravais, 

Magnè'ilu Uenry's 'e tandriofii] Peptom e Panoreatina Befvesne, Liquore 
ri.\iji—;-i). A-.-j." ^i. ' .-j. . ..._i..-___ n n.._..,. Qj.^^ fallito, peiirq-

fn, BfeKg, Cooper,'^ , 
j ̂ igardt( di:ammttp, 

Espich/'telai alt-arnica Oalleard, cùìi/iigó'Càsx"'Eàrisomlòìf, i/oifnc^, 
Giuli, ConiìttiialMomuro di''darifora, ecc. ecc. 1,1. - . -{ 
,,. 14'. assortimento ,deglì-ìartìcoli..di; gOintliat^laStiofcSMegliìsggflttiacliiniiigioi, 
è.oftwplftto. ,1. , ,, [ „. ,.-.,j.) '••:•' i, • ' , ' 
i-, iycjuo mipqfî li,(il9H94pi;imiU'ie-fojjj.ijtfliano SiStwerq,... - -.., 

ttllijugo io i 

i .iKillJl-'ilIr, ,'ll.,'ii'H .. i.il-!"/ i (,Tf(t, ,J Ili t.'. M'ihUì' • ''ìi'i'Mi ). 

:rii:piiM:: PfwiE 

-'Qiiosta 'pomalta è dèeitónienta.il preparato, più efficace, comodo; 
od il mono costoso di"itìtti'!gli ftr.t^cq|.iij^imilil,blÌ0rti ah commercio. 
i-^-'EsSa è'esSnto kia'iquàtsiasij acid9.,'o9rr9aiv9 ,̂ i nocivo, 0 nop con­
tiene che, buone -od utifesostanze, -r-, I,^ sm quelita, WM'SS lufii'"-
di.tutto ile altre, finora usate.'La Pomata univérsiiié p̂ iĵ f̂ ee tutti'i, 
memlU preziosi ,9 comuni od-, apche lo zinco. 

S^q'.nei,,applica, sul('9BS9Mol diJ ' pulire' iinà' picblisslma, parte, ,si 
stropiccia fjrĵ eqveijfOj cpn, (jp pozzo', di'làhli',''sidlfii,'flanella' èco,, e 
djOpo di',ayer,dil.tp una; nuova stWj)iéciàta'i''tòh'u(l 'pèi;zo''di'-'liaii'no 

•'isciutto; si 'vedr,̂  dubito';apnarpeiunMIuciào brillanló'sull'oggettd.' — 
' l'à Potììiita' liniVèi-'sate'im'pe'iiscp e loglio la ruggine ed il verderaroa 
• Lé> aliitaih!4traiioni"d6lM"'d(i'ade,!{f;jr(ito,; le -pompagnie di-ivapori, li 
pompieri ecc., l'adoperano poti wili.r,9 ,pi{i.sitr.pjSli„(p9tsiHoi bottoni, chiodi, 
serrature, valvole-e tisbito tutti,,glL ŝ,tàS)̂ lim,efl̂  jn gei;9fal9,.o,ve trp-. 

; Masi; molto, motajlo ,da'Hpulire pê  pj yàlgonjii (̂  mili,t5i"r,̂ ,̂ 'q^ ,̂|p pi;e-:, 
lifpri.sconoftd ogni! altra sostahz^. ' " .' : ' . ' " , , „ -

Racoomai|dp.,iqpindÀ .IR-S!'^ P9àlat'si', anche' per 'oso 'domestico, 
mentre .essa'ri'mpiazza con succes'so t'(it(è'le''̂ 'óIveri''èd '̂eésQrizè ddbp'e--
rate fin qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 

(OSsMico, :yimballaggi9 e ih scatola-di-latta*''decorata con > eleganza-,. 
i , ,,|Unai prova fotta .consqnestaj Pomata' eccqllento, 'conformerà meglio 

le inie assertive chQ .qualunque! oertifica^o. di terzi, 0 lodi che neipo^, 
, tr,̂ ljbe, fi|T9il'ÌBventp,i;9 ŝ(95po. ; ' 1 ' . , , , - . 
-, ,, Qgni, scinola, .fthq. pon por,|a|l̂ ,ipM-cndi|fijbbr,Ì9a.,̂ .iì,v,'fl5§erq.i;i6q.. 

' n l s l m t i a Paolo'Sorpi ijjjijoero ,^p, .,1 . , 

.'wujiuiu yi'Uiijipm iiinim;ifiBiMiiwu{i.ii)"i,i 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardnsco, 


